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Numero separato centrimi CINQUE 
Numero arretrai' centesimi DIECI 
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; DIÀRIO POLITICO 
Secondo la versione tlatanà dalla 

Agenzia ifauas, perde qualunque 
importanza V incideate d î dt̂ e uffl? 
ciaU tedeechì, che furono ìnaultAtt 
a Nancy, per cui si tei^ova qualche 
spiacevole attrito. 

Furono degli ubbriache ad inàùl-
tara gli uHlGiaU vestiti in borahoue ; 
i primi vennero tosto arrestati, ed 
ora 901ÌO flottopostì a processo;-i As
condi ringraziarono la polizia fran-
ceéo della soddisfaslQnt) loro data; ^ 

Meno male che anche questa ò 
Anita : ii che non toglie che qualche 
altro pretesto possa far sorgerà dal-
l'oggi al domani quello cause d at 
trito oha tengono sempre l'Europa. 
inquieta per lo stattf di coniin uà J i ̂ -
Aden za, notata da Moltke, in cui vìvo 
r Europa.' . ; , 

Intanto la cVlidYùéìb'ne: di 'tutto alò 
è questa :. che il l'acconto della Oax-
ieita iella, Qermaniadfl nprd era 
falso. , 

Éi . : , . 

lÀ inquietudini suscitata in Italia 
dalla caduta 'del gabinetto Simon ai 
dls8ipàrono'in graia j&rte dopo le 
i^iegazioni date dajî  pifirosciallo, e 
{Órso questo ritornd'della reciproca 
fiducia non è estraneo alla fermezza 
d^la nostra randlta sul meycato di 
Parigìv benóh*^BM4U4' a^riljttlscano 
principalmente «î  bisogni di liquida-
iione pel prossimo giugno. 

Accattiamo intanto, fosse anche 
' passeggìera, quésta ùtile ' sosta, e 
lacpiamq voti p?rch^ nessun inci-

^4ent,a vanga tròppo presto a tur
barla. ' , 

i'. l' 
- r 

La politica orientale non offro al-
onnuBovitài 4'importanza,;, quella 
specie di apparente atonia che ha 

i^.'ii^-. àPPENDIOÉ 58 
• i . 

' <iS 

u 
_ ^ • J -

- T r 

1 .^ 

't 
^ -l 

X 1 

LA 1 Y 

fflFMMLE 
^1- r ' i > EÒMAN;30 

f - , 

01 

1 ^ L 

•••: i \ 

IMO aABOEUU 
. J L 

Finalmenie dopo urta aKùrùera îone, 
clie sembrava non dbv.^r'più {Bnire, il 
"icàrio •disse: . ^ 
. —• JS questo è lutiol..., 

— E tutto,.ripeta la birpn^aaa coRie 
un'^co.v , 

^ x w i3m «osa dairaolla:!... gHd6il ba; 
rene; una cosa di nolla, io verità; gli 
è quanto dfre che In quattro mesi egli 

-ba'misurato sul doi80 di pila moglie set-
lecepto metri circa di seia.'di l'cllulo, 
_dl ràap, d| lousdolina, ecc.' • 

-*• Gli abiti oggidì richiedono molta 
ôffa,̂ ^ Il pìgnor bflrdno.deve compren

dere che gli agliembi, 1 cavoli, i volami... 
— Naturalmente 1... TotaIe:'ventiaetté 

mila francbii 
"^: Pardon!t... Ventisette mila nove 

cento trentatrò franctii e ipovslntà cen
tesimi. ^ • 

—• Mettiamo venlotlo mila... Orbène, 
uiio caro signor Van Klopen, ie qual
cuno vi pagherà questa noùi... non sarò 
già Io. . i 

Se 'Van KÌòpcn s' aspettava un simile 
scioglimento, Pasquale lo presentiva sì 
poco, ohe lasco sfuggirsi un'escluma 

• " • • . ' ' 

Ìho|irl«ll letteraria dal frKtBlÛ TrtTu) ' 
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colpito le oi-eraKiónì (ì^gli eserciti 
neli' ultima 8ettì»ifànBt di osserva del 
• pari sul terreno diplomatico, e daU 
r aridità dtìlle notizie quasi si 6 ìn-̂  
dotti alia domanda so vi sia una pò--
litica orientale. 

Ormai si capisce the la guerra^ 
nelle suo fosi, nel suo sviluppo, im-
p rimerà forse uo nuovo movimento 
anche alla djplomaxia ; finché quella 
nicchia, e non procede, tutti stanno 
ft^Védera: probabilmente la situa-
«ione si farà più chiara dopo il ^aa-

I M - '' 

Saggio del Danubio. 
, !*• IiJghiUtrra, da quanto sembra, 
esami tutto qu(?llo che voleva dire; 
i suoi nomini dì Stato^si sono chiusi 
da poco in qua it) un aseolulo silun-
zio. è fuor di dubbio eh' eaai hanno 
già stabilito fio dove la Russia pò* 
tràarHv&re; il limitò dove incon
trerebbe r ostacolo degi' interessi in
glesi è già fissato: -forse è ìntéflo. 
Non sappiamo se aia egualmente in
teso a Vienna ed a Pest ^n dove 
poesa spingersi la Russia, nella sua 
marcia: senza urtare gì'interessi del-
rAustrìa-Uugheria. 

In ogni modo là situazione ci sem
bra molto più tranquillante, sotto il 
punto di vista ii un cpiifiitto gene-
raiOi ' . 'L ' 

. 'Tutti gli sguardi. Ò varo, sono H-! 
volti alla Serbia ed alla Grecia: un 
^aHsó'iiiécJnBulfo dê Ìflìf|pHma putf td-' 
strìngere da un raomen'to all' altro 
l'Austria Ungheria ad uscire dalla-
inaaiono: se la Grecia si.ipuoyoEjjà 
provocare' i-intervento d<?U' Inghl-i 
terra, e forse 1*ocijupaziòna di Can-
dia a ^iqualcbfàjtrp puntò dell'A*-

,3Q la diplomaii]^ riusciesa ad evi
tare almeno questi acogli, sarebbe 
certo benemerita della pace ganerala. 

Il voto suoiriuccbri 
f -

J.._lLiJ! 

ziofie. che in, oUro momento avrebba 
riveUto la sua presenza nel gabiiiattp, 

Cî j;cbo più d'ogpi §Ura cosa gli aem 
.leniva ine*mpr.vmbile._erail9s?Bli'gno 
freddo e iroqit o; d§| jbarons, che sue 
cedeva senza i.uî lpt.;,5)ì transiz-one za, 
un 8016830 di fitrpre, j cui trasportai B{ 

;erano fatti sentire fin ne! vestibolo.: ] 
' -- 0 egli ; è straordinariamente pâ^ 
dróne di 8èi pensava Pasquale, oque, 
sta scena nasctfride tìn tifistèro che= io 
'Hè'tì giiinĵ o nèpiturè à'sospettare. ' \ . 

Tuliavla il saric '̂insisieva... ma'il ba-
rone, invece di nsporidere, sì mise a 
.zuf̂ olore ; ,iao;io ohe ferito eia questa man
ca n?i> di riguardi, ii sano, uscì doi gan 
gheri, dicendo: , '.,, 
/ r- Io ho avuto che fare coi gentiluo'i 

mini del gran tm ndo, dei fiùgran mmdoi 
ma nessuno si riSutò mai dì pagr̂ irmi 
gli flbti di'fetìa moglie. .- r > 
. '—' Davvero ?... Ebbène, guardate'cha 
diffe'rerizn, od io non ve li pago/Cre
dereste, forse'permaso, che io J>aròne 
di TrÌaauU,,^^to iavoratj), per yî pii 
anni come mi negro, perjor fielle,sp.y; 
veii?i('n|;flUja vostra stupenda etl.utile 
industria?. ,:caTaievelO: dì testa, mio 
caroa.irto,perle dame e le damigellel„, 
che vl̂ ì̂ano dei manti così imbecilli da 

•.crederai irop^ep.ti con v.oÌ p^ria paz
zie dplla moglie... è possìbile,., npa.'jlo 
non sono di queilii ; Ogni mese .io dò 
alla signora Trignuli ottomila franchi 
per la sua toalèita... è ima cosa ra^fo 
^nevole... cb'essa ^l'accomodi cprivoìi 
Che cosa vi dis4 l'anno p|_ésato,'saldaFi< 
devi una.'nota di quaranto^a franchi? 

,^ti^ npn ricon ŝ̂ cereì più alcun.̂ debito 
di mia moglie,.; Anzi ho (aito. ^ìù ghe 
dlrvelo; ve lo feci notìQcare coi mìo 
uaoiere. 

— Diffattì mi ricordo. 

Un giornale progressista conteneva' 
l'altro giorno un'stio dispaccio.parti
colare concepito in (inèstì terràini : 

, « Fu ^concordata- dai vari gruppi 
* una mozione che sarà votata a 
« grand^^^Riaggiorauza nello scopo 
« di evitare la crisi. » . , 

Questo dispaccio, cho abbiamo vo
luto iHoilore sotto gli occhi doi let
tori àel suo teàto preciso, bonchò 
paia di una .iinporlfiuna soitauto re
trospettiva, ne na invéce una di at
tuale grandissima, |jcrcbù ci dà la 
chiave pe5r capii* subito ii critefio che 
ha gtiiuato la Camera nói suo voto 
eu*n «ucoh^ri, tìiìper pronosticare 
qiuUo ean\ il contegno della maggio-
rah'/'h ministorìalo anche in futuro. 
. Il voto fu dato per emlare la 
Cibisi. 

Ai lettori ò noto cho noi non ci 
aspettavamo un esito diverso dalla 
discussióne doi giorni scorsi: nò gli 
attacchi a fondo partiti dalle stesso 
fila della maggiorauiia contro ì) Mi-: 
nistero, nò le asprè'oensure della sua 
condotta, né le fiere raiaaccie, né gli 
stessi scandali parlamentiiri aveano 
potuto illuderci su quanto' si prepa
rava i-noi sapevamo che dal 18 marzo 
esìsto un patto di mùtua 'assicura
zione, fra gabinetto e maggioranza, 
cplitroif danni delle crisil ed óraVamò 
"BÌcuri che anche qu sta tempesta sa
rebbe fluita in u^ bicchier; d'acqli^.i 
^Nótt è diijjqué Bottji riuiprossionò; 

dì uiiiv î olorosif sórpreè^ che'nói par^l 
Hamó': è un icattieute per mettere 
aenipre più iu cliiaró quali effettì| 
dobbiamo aspi^ttarci dàlia sitnazioiiéi 
attuale della Catuera, dedncendolidal| 
contegno del gabinetto, e da quello 
della maggioranza che lo sostiene:' 

, Quale siâ  l'opinione cho noi ab-l 
•B]àraì)'"dó! breseiite Ministero sartsbbo' 
soverchio il dire. Una sola frase basta^ 
por espritóeBarndì ci àspottiàmo dì̂  
tutto. • ; 

' S'tìgli avesse tenutofede' ai lor-l 

;,; |mìni del; ̂ O;̂  programma, potevamo, 
bonchò dissenzienti da lui, almeno 
lodarlo per k ' sua coerenza. Ma l'e-
sperinionto ha ormai dimostrato che, 
se quel programma, gli servì • a gua
dagnare ,iina campagna olettor:ilo, 
ben presto; diventò per hii lettera 
morta. Citarne le provo sarebbe un 
rifare dal primor giorno a tutt' òggi 
la storia di questa infelico aimuìiu-
Straziono. Blaltrondo tutti i;icordaup' 
I) le offese alla lib.ortìiu le insensate 
teorie del ministro dell'interno, Jb 
suo brutali audacie, le prcssioìii olot-
torali, lo scene in Senato, la gazzarra 
(lei banchetti, la-derisione dogli au
mentati, stipendi, là frenesia corti-, 
gialla, fino a quest'ultima legge tri
butaria, r intero piroècdere di questi 
nomini sembra indicare che non al)-
biaoo altra missione ali* infuori di 
quella di sbugiardare nella pratica 
tutti i prinoipii^ che ;n teoria hanno 
S'jmprc giurato di,proressaro. ; ' ,.', 
-Se ancora ci sono alcuni che vo

gliono prolungare il bel esperjjuento^ 
noi non siamo del numero, o, non lo 
sono tutti qoioro che-.is' interessano 
verauionto allo sortì del proprio paese. 
Noi ne abbiamo ^libaatap/a. /1 '^q.z-
zaronì, che, purcossi ' nbllii guància 
destra, presentano là sinistrii, non 
sóno_ molti.;,. invoco possono esser 
molti i pilatì, xhB: _se. no ' lavano , le 
mani, e molte lè guardie del Pretorio 
che si giocano; ai dadi lo vestim?pta 
del paese. , 

Ma non è del Ministero prìncipaU 
mente che ci preoccupiamo por i ul
timo voto della Oauiora : la coscienza 
pubblica lo ha già, condannato da 
lungo tempo, tì qualunque suo ec
cesso si spiega coli' insaziabile brama 
di starsene, fmchò può, attaccato al 
potere. , • i= 
_ €iò ohe non sappiamo spiegarci 

. iri i i. 
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'—!£ (iÌloca< che" dianiiije venite/ej 
contarmi' coiìa'vostra not̂  I. Voi aveie 
un credito con mia mcgle ; ebbene, ri | 
volgt levi a iQi. ^fijon mi 5e«eflliro-Ìi. 
, T" La signora baronessi m!avi;.ya.pro 
(inesso.,. • , 
ìli — La'sua,promessa faieVbta manie, 
tìer da lei; ' 'r- .. • i i 
' -i-Sisa tì^né'cbe per'màntèntrsi'alj 
l'ojiezz^ della sua poaiiionej òccorront̂  
delle ^Kose, e le pm grandi dame funno; 
dei débili.,;,.;,' ' • • '̂ ;-- '•• ì 

-r-S^ .servano 1... .ma mia moglie non' 
è u.ìa gran duma... Decsa è semplice-
mente la signora Trìgault, baronessa 

.per grazia degli ^tudì di suo marito e 
d' un degno principe, ledesco che aveva 
bisug&o di dfinàrd.. per conseguenW 
ndn hu alcuim posizione da sosttìuere. ; 
'.: Bisognai dire cbe ta baronessa met-j 
tesse molta ìmpbrinhza perchè Van Klò-I 
R?" ^9g?.̂ 3gaio» dalmomuito che dis-" 
simniàva il dispeuo^ che dovéa ca^io 
,nàrlle.,quella scena umiliante, discendeo 
dò fino alta scuse e alle preghiere. 

— Forse npf sono la^cìuta ire un po' 
troppo, dfSd' ella, ma dar momento'cbe^ 
lo riconosco, pagaie, ve ne prego, solo 
quésta vó|ta ancora. ' 

•—.Se non par tìie, per yoì. 
7r-,f4iente adatto, ' .̂  .;^^_: , ,>,.; 
Òail'accento del barone, Pasquale com] 

prese che'sua moglie non lo rioxove-
l'ebbe dal suo saldo propisito. 

Tal^ doveva^^sser pure Tavvso del
l'ili us ire sarto, perocché egli riturnò 
alla'carlca, l»?ciarido la riserva dei suoi 
argoinentU 

-^ Se è co&ì, diss'egli, io mi vedrò 
costreito, con mio gran dispiacere,, a 
mancare al rispetto che devo al signor 
baione ed obbligato a ;maadar^li dell<i 

ciò che .c'impensierisco •oiòltò'-più 
della GocciutaGigine dei titinìstri, è .la 
leggerezza denji maggioj-anf̂ a, h \\\ 
cattivo ufiìcic)'eh'essa rendo agi*ih-! 
toro831 dei paese,' éòpratutto degli, 
elettori pei quali esercita il man
dato, ò ÌÎ ,̂ ort̂ ^̂ c;li' GSBji, ^.^^ SÒ lUe-i 

,.,4esima, sconfessando colla sua con-' 

;dotta i prJucipii, cho portava scritti, 
sulla sua baiìdiera pronentandosì al* 
ir urna elettorale. -^*s-; 

Nò 'ì 275 che votarono per l'ordiiie 
dtjl giorno Spantì?iiti, nè"̂ ! 2a3^ch6 
hanno Votattì in favore sul complesso 

ideila leggé> possono ppefate di o?tìer 
.chiamatilutti all'onoro del poi'tat'o-
*glio: non sospettiamo nemmeno Che 
U loro animo sia così ristretto e così 
basso da 'sostenere qualunque pazzia 
del gabinetto, por raccogliere le bric-
ciole dei piatto ministeriale. Como 
avvieuo duaqui! cho non si accorgano 
delia incongnienza della loro con
dotta? Come non devono immagi-
aftrsi che gU elettori un giorno,,.,o. 
raltro loro non îie chiedano,contqX 

Maìidàtì alla Ciiìnera col ilrogramma 
dì togliere gli abusi e di.scòinare le 
imposto, iiauno acflonsciitUb ad ogni 
sorta di abuso o diedero il loro voto 
a nuove tasse,. 

Sarà bravo ciii sappia contraddirei, 
Frattanto ò questa la situàzi^no. 
Uh Ministero cho governa senza 

progt*ainma, che tradisce quello che 
diceva di avere, una maggioranza che 
lo'seéobda pccoriìmonto, una oppo-̂  
sizione impotente per numero, più an
cora per fermezza: e in l̂Hezzo a que
ste acque torbide parlamentari uno 
strato di alghe parassite, ubo stuolo 
di.anfibi,̂  che,_ sotto In maschera dalla 
conciliazione, spiano il tornaconto 
per. gettarsi da , ima parte o dal-
i-altra. •••.^^^, • ., ,• 

Sì dico che da questa discussione 
il Ministero esce indebolito; e io cre
diamo, sempreccbò 8'• intenda nella 
stima e nella considerazione delle per
sone; eorio, L'essere/stato abbando
nato da uruno dei: principali suoi 
amici lo lascia invero, più ancora di 
priina, in balìa ^tWindoctum par-
tamentum. 

^D'altronde U.voto di fiducia chei 
egli ebbe fu più r effetto della paura 
de'suoi avversari, chedelll.appoggio 
de*suoi amici; e, corno ben disse) 
r cuor. Corte, la più gran prova di' 
insipienza che pnò dar un partito ò' 
votar degli errori per paura chotriou-t 
fino i suoi avversari. ] 

Più crudèle aineora fu l'onor. Mo-
ràn», il (piale, rispomìemlo al mv 
osservazione dell' onor. Sella, affeî mò 
di iiVdt sfiducia nel Ministero, ma 
luiiggior ^fiducia nella destra: che 
perciò ha votato pel Ministero. 

Tuttavia la falange dei'mìnistoriali 
quand '.nèmc titò> per lungo tempo 
ri sopravvento. 

Yi ha chi si compiace dicendo ohe" 
la discussione sul voto degli zuc--

;cheri, e il distacco di una frazioii-
' célia della maggiovanza servono di 
avVartiméhto per il Ministèro. 

Magra compiacenza ! So il Mini
stero non deve aspettarsi che degli 
ayvortimeuti con qUeste proporzioni, 

i noi ne ' abbiamo iluo al novembre Jet 
ISSI; 0 il ])aese, d̂a quelli cHé ha 
subito, può iniinii'nnarsi i salassi che 
ia riparazione gli farà fino a quel 
giorno. 

•L -
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carta bollata. , •- •; 
— Mandate, mio caro, mandale ^̂ j? 

:-. — lo noD poaao credore eh« il fiignor 
baroni ami un processo,,. 
' — Qual errerei,.. Uo processo m'an
drebbe meravigliosamente. Ciò mi p r-
gerebìje ugualmenle T occasiono di grì 
dar ad alla voce :̂ho cosi è il voslfOj 
commercio.» Credete che i mariti nooi 
siano staocbì di OESQr considerati dalia 
loro mogli, unicamente come macchine 
da far danaro.., Voi tendeio tròppo la; 
cordaj mio caro, ed essa 3i 'ipe^zerà.,.| 
Ciò cbe non si ha il coraggio disdire 
io lo griltrò ad alti vocp̂  ò vedremo 
se non, riuBcirò ad; organizzare una'pic-
cola crociata,,* •. r ^ ̂  , . ^ 

Egli 6ì &ntmiiva at buono'dette aiie. 
parole,' ;̂ tìntiva Hnaacere^ l̂a' coderà e! 
óòn voce sempre più forte, p^seguiva;) 

-— Ahi Voi volete lo scàndàìo a tutti 
rcpaiU qu BW è̂ jl voatj-p ^s-slema^^aj 
con me vi assicuro cho pori riuspireièJ 
Mi min ceiate una UÌe„, ^̂ ebbena iiti-; 
ghiftmo, perdio! tn' inoaî iootì'illuminare* 
Parigi, e lo U\b perchè io coooscj.il 
rovescio delle vostre carte, mio càrô  
sarto per le donne è perle damigelle..; 
non dubitate che scoprìròjo glrattannu.^ 
Non è sempre per acquistar delle stqfla 
che te donne si fermano, ai vòstro pe-i 
goî io quando riiorn^np 4M bosco,. Voi 
vendete delle stoffê  ma fî tefiix<}tì@.no| 
gozìo di madera» di portò o di algari 
eccellenti.,.e v'ha di quelli che uscendo 
dalla vostra bottega, rùnnò ta strada ^ 
£)g à̂  zag ed hai-nò un puzzò orribile 
di tabacco e di àì)^\nlìie^,. Sì, si, litî  
ghiaino... io mi procurerò un avvtcato 
ôbf) ^Bprà dìroa qnal psri^ si eserùii.ano 
lo donne in casa vostc^, 0 che dimo-
strerà con le prove in mano come me 
diamo m vostre curo le clienti itnbaraz* 

^ j ^ T T '^TF' Tf-rt-

%iié trovano dei denari altrove' che' 
^Aelle Ci-sse dei proprii mariti... Sì con ! 
^d^òar^^no per eccitamento all'̂ ^̂ ^̂ ^̂  
lìtà dtgli uom iii che non avevano ter! 
diot i vostri mentL ! 

Perbacco!... quando la si prende su 
(tu^̂ io , luopo ' coi s^iior Vm Slòpen,: 

, egli non pjiò Irov^rsi Oio to àod lisfauo. 
:f -Tr,,gd io, gridò, dìiò dappf-rtutio olio 

. il, barone ; TfigauU paga colle ing une 
i suoi creditori, quando ha perdo o mao, 
il suo al giuocoI.-. - •' :i 

il XracaaHQ d'una sedia rovesciata; 
fece conoscere a Patquale che il barone 
ai èra alzato con vioIenza.̂  , i .:;^ j 
• — T̂u diraî  ciò che vorrai, briccóne' 
matricolato, ma non in casa mia.,. Fuori 
subito, 0 chiamo:., - ì 

^'; - Sig^oifeT ^ ^ ^ 
— Fuori, fuori U 0 non, aspetterò^ 

che vengano i domestici. \ __ .-̂  
Dovette aggiùngere ii fatti alle parólê  

.,i|i|tìrrjr per U ĉollo ^an ît.lgpan, e getj 
Varlo'm 'aiuicamcra pe'rcbé'sì UJÌ come 
il̂ lr£̂ n)Osi)p d'̂  una lotta: delle bestemmie 
da carreu^ere, due o tre grida (li donno 
è delle rauche esolamazionì ìn ledesoaJ 

Poi u'Oa'porta fu'sbattuta con tOita; 
vioknzà, cho tmia la casa né tremò, 
e nel gabinetto una magnifici pendola' 
appoggiata alta parete suonò. j 

Questa scena por PasquQlQ, aveva dei 
prodigio, \ 

Coma "inima înare^ che un Credltoro 
uscisse colia sua nota insoddisfatta da 
un palazzo così principesco L. 

Ma fì^li capiva sen^pre di più che fra 
)1 barone Trig^nli e sua ^̂ moglie vi 
doveva essere dà regolare un ben al 
Irò conto che di ventottùmita francbU 

Cos'era quella somtfta per un giuo, 
calore consumato che ìn una notte gua 
daguava o perdeva un patr omonio senza 

UFFICIALI GENIMU, 
Leggasi nella Perset&ransa^ 2k\ 
^ Sappiamo che il Re ha Armato 

atftmattina i decreti per le ;seg;uentì 
disposizioni noi personale degh uffi
ciali generali e uffiUali superiori del-
rpsercito: ,,; :̂  , , . 
ySono collocati a riposo ifneiù' • 

•0idi^,i generali. • 
Boldoni cav, CamiUo "'Marciftndi 

cav. Miobele --̂  Charvet oav. Gio
vanni — Giani cav^ Eugenio ---
Bianchi p*v, Vmcenzo — Ricci Ca
priata cav. Én̂ îco ~ W^ Di-
Moflteatrutto éày/ Ciarlo' ~ Linati 
cónte Camillo — G^yigliani cav. Ba
ltico — Melfgàri conte AgestittOr" 

Vennero promossi a maggiori g^" 
neretti i colonnelli brigadieri. 
Fazìoli cav- Andrea — .Borghesi 

cav- Filippo — Pellegrino cav, Gio
vanni r-* Asinara Di S. MaraanO' cav, 
Aliessandro, , r 
Ycptnero promòssi a écelta a mag

giori gencrtìli i colonnellL -
- Olivierlhflavvj JEnrico -**^Lo4tia Di 

Santa Sofia cav. G^useppe —Morra 

.neaocbo acompor^it.. -
Evid^ijtjmea'.e, certamonte esì t^va 

io quella casa qualqbe piaga incurabiìe, 
uqj>i i;livquei;ge f̂ati angosciosi e terribili 
cbe di murlLó e mogio fanno due ÌED' 

,placabili nciHioiv tanto più accaniti ÌQ 
5,<iuanto?gono-avvinti ad' una calena'che 
non si può ' infraogere... È per f rmo 
una buona parte delie mgiî rie,3Ciigl.ato 

' sul viso ài • V'ap \ kiupèu era rioadgìa ; 
8Jlla baronessa. 

Tutte queste riflassìoni, passando ideila 
mente di Pasquale come un lampe, g-i 
mostravano ai vivo IA falsità della sua 

ipDsizione io quel gabinetto; '"' 
•'̂  ll-b^rÒnoi cosi ben dispcsio a spo 
riguardo^ da cui eg|(i a^péitava'i^n; i4i-
inènso stìVvìg'ii, non'lo irespinjgere ît̂ f 
nop' diverrebbe anĵ isuo neniJco quando 

.̂ âpr<̂ b̂ ^ oa^ila sua opQV!eraazione era 
s'.ata sorpresa, per quantc^invoiontana-

^>itieniel.. .-• • . vn ;)• :ii'-ì" -
Qjul combinazione esponevaPdisqUale 

a'; quel pericolo •? Perchè io staffiere cbe 
gli avèvaìidomanda'io 11 suo bigliétto di 
visita, non l'aveva: cooaegnàlò'*? Ècco 
ciò che non potevo spiegarsi.' 
' -,.Che lare, intantoj ^'J . ..̂ . ... 

Ab! se avesse poiutos-Jiiscire sen?a 
far rumore; sceî dere neì cortile ŝ enza 
fììryi ''scoirgére," sparirà senga Iaacì|ir 
iraccia, non avretfbe esitato. -Jtfa er{i 
CIÒ fattibile'} li suo biglietto .di viaits 
non P'àvirebbe scoperto? Tosto o lurdi 
non sarebbesi risaputo • ch^bgli si er« 
trovalo nel gabinetto hello sttisao tempo 
cbe yàn'Klopeuti'óvavàat bólla saia da -
pranzo ? 

In ogni caso, la delicatezza, d'accordo 
col suo intereìSf, gi'imponeva dì non 
restare.pi^ a lungo il oonfidenle iovo* 
lontario del barpne e di sua moglie.,. 

{continua)^ 
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DI Lavriano cav. Roberto —. Con" 
aalivo c&y. tuigl - - Biandrà di Rea-
glie cav. Carlo — CoUi Di Feliazano 
cav, Corrado -~ Grassi oay. (Gio
vanni — Bozzanì cav. FrancBSco •*-
Menotti cav. Massimiliano — Kt^ìandl 
CRV. Girolamo — Ricci cav. Ago
stino — Mflyo càv. Eràerìco -— Gi-
fola oaVi Luigi — Miìon cav. Bor-
nardino •— trimarano cav. Demanico 
— Ghiron cav. Frauoeaco — Caccia-
lupi cav. Gaetano — Sìronl cav. 
Giovanni — CoUi Dì Folizznno cav. 
GiuBoppa -—~ Bau! in a cav. Giovanni, 
— Chiarie cav. Vittorio •—'Màaaari' 
cav. Michele — Monticelli cav, ,yir-
;inlo — Ghersi cav.,Pietro r^ Car-
lonazzi cav. Giovanni — Nagle cav. 

Vennero nonttnaUco^nandanti sìipc-
Hori dei distretti militarii mag
giori generali : 

.«Besaone cay. Francosqo — Cavagna 
oav. Giacinto — Migliata, cav. Carlo 
T- Gropallo cav, Tommaso — Marre 
cav. Carlo — Balli Di Carptìneto 
oav, Simone —Pellegrino cav. Glo-
'vaimi-» 

Fra i Maggiori GianeraU messi a 
riposo, ci duole^tfovaro il nomo doì 
«ig. Marchotti di Monteatrutto cav. 

" Cario, coamndanto la brigata di fan
terìa qui di pftìsidio-

II generale MarchdtU, dopo aver 
Tfìso neUV:aorcito ottimi servigi» du
rante là sua lunga carriera, trova* 
vasi ancor in caso e per età e per 
sainte dì renderne di nuovi. 

Questa disposizione ci riesce tanto 
p:ù Inoresclofta, perchè avrà per ef-
letto la paVttnza di questo rispetta-
bilieyiaiolIfBzialeGeneraltì dalla città 
noflua, dóve col suo contegno sì erft 
(lonoiliata la pubblica atima-

Dobbiamo al contrario rallfìgrarci 
della promozione a Maggiore Gene
rale dei coìonnoUo brigaiitiro Asinari 
d San Màrzano cavi Alessandro, uf 
flziale. difltiutiasitnp per i aervigi re»i 
è per,là sua vasta dottrina. 

^riiixrsir^ir—tt'f ' j - t -V-^^" . jr.vjT-r i-

l\ 
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I DISORDINI DI GENOVA 
La Giunta comunale ha ràssegaató 

tutta Id siue>4i"iÌ8fiioni nelle mani del 
flicdaco progrefflista Negrotto. 

Il consigliere più anziano ba pure 
r&saegnato le sue dimissioni/ colla 
lettera seguente: ' " 

Genova, 24 maggio 1877. 
nCsig, Sindaco, :/ 

Il flottoscrltto» convinto che nello 
Btato in cui giunsero le cose riesca 
inaposaibìlo al Consigìio comunale dj 
procedere ulteriormente in modo re
golare nei suoi laVót*i, stinaa conve
niente di, rassegnare le proprie di-
miasioni. 

Il medesimo nel deporre noUé mani' 
dì Vostra Signoria Illustrissima il 
suo mandato (non cercato mai, j i^ 

..ambito) ha la coìdcienza d'avere à-
dempiuto, dal 1848 a quésta parte, 
B\ proprio dovere, alieno da qualsiasi 
pasaiofltì, rimanendo fermo al suo 
)>ostp anche nelle epoche più nofufate 
e pericolose, -
- Coglie intanto la congiuntura per 

.rasstgnaifii rispettosamente. -
Della S . V J Uh r 

^̂ - Dev,mo servo 
G . B . CBVASCO. 

Ci informano i giornali che ormài, 
a Genova, la plebaglia.-—- corteggiata 
dal prefetto — grì^a paolottó ti tutti 
gli uomiqi più ìntegri e liberali della 
cìtfà. Il D'Araezaga,.ir Castagnola, 
il Brusco €Co.; tutti jpaolotti..̂  . . 

Àt Danubio. L& acquo nuovànaraìe 
isgrossatè' rit«rdano U opor|i2Ìoni.Ì;; 
noi concatto di molti V esercitò a^ì 
Granduca Nicola nonJ^Otrà 
il p&s3apgto avanti m^^prittìa ra 
d^.'P^ossImo g i u g n o . ^ ;: > 

'• '• Londra, 24. 
li Heuter's Offtce'm-àa. Érzorum 

ohe i russi estendono più verso il 
miìzzogioruo la loro ala ainiatra. 
Presso Wan comparvero Cosacchi. 
Felzi pascià piantò un campo presso 
Abagha,lontano solo alcune ore dalle 
^appe, rt^^so. Ayv«ngouo continua-
raoote scaramuccie. 

: Pielrohurgo, 26. 
ll:5(jpienÈn0's-£p/e pubblica il ae-

guente tekgriìmma dtiU^esercìtaiitì^l 
Caucaso in data del 24 maggio: 

• ^ 3 • I 

. Î ft diviaiono dj. Suohura, dopo ^i 
aver preso posizione innanzi a Za> 
beltà, presso Olgin, fa par qualche 
tempo tagliata fuori dalla popolazio
ne insorta dei diutovni di Suchuth. 
La divisione mantiene le; posizioni 
occupato, ed ebbe alcuni combatti
menti favorevoli col nemico, che tie
ne occupate le rovine di Suohum. I! 
rinforzo spedito H quella divisione si 
avanza, senza impud;raonti, a,marcio 
forzate. 

Il nemico, dopo un forte bombar
damento, foce ieri presso Adler uno 
sbarco di truppe da sette b^tstìmenti. 
La maggior parte degli sbarcati è 
composta di emigrati dal Caucaso. 

GaiaXy 26. 
Il ponte dì pontoni è pronto ; il 

ponte a zattere lungo 800 metri è 
prossimo al termine. Le torpedini e 
le batterìe da sponda non bastano 
ancora ; 1 russi collocano ancora nel 
Danubio catene di legnamele grosSe 
travi. 

— Si ha da Perf, 26: 
4 . ' • _ " ' I I • 

• Fazyl pascià, protetto dalla squa
dra ottumaos, esegui ieri un. nuovo 
sbarco di truppo turche a Suchum-
Kalè. che impadronirousi df̂ l forte 
Erdiij conquistando armi e munizioni. 

T-T 11 pungolo di MiWo ha da 
Bukarest, 26, quosto dispaccio: 

* L*e3ermto rumeno ascende a uo
mini 46,000. 

ir comandante in capo, generale 
Lupip avrà ad latu? un colonnello 
prussiano in attività di Eiorvlzìo. 

Altri ufiìciali di stato maggiore 
prusaìano si: trovano qui» a pare 
debbano ;eatrare; nell'esercito. • , 
^— Si ha da Costantinopoli, 25 :-' 

Sono menzogne, sparsa dal fautori 
della Russia, le notìzie di torbidi: 
Oostantioopóli è tranquilla : noasun 
forastiero è molestato* 

j - / 

-—Si ùa dall'Aaia che gl'insorti 
Chirchissi minacciano devastare la 
strada ferrata da Tiflie a Poti', hb 
comunicazioni fraTiflts e Wladika-
•\VixkH sono minacciatissime dagli A 
basii. •! •'• •;• -

^ 
- ' ^ " 

slituazioue dì oggi co» (ìuetla d ' a l 
m^i fli f| tempro più manifesta. M«|; 
non vuota parò da codesto conclu
dere chetai vada vorao un colpo di 
Stato. 1^ 

^ T I " V I 

— Il frangais, legittimista, dice 
che il pàsSQ, ò inquièto ma * è in-
qnieto non già perchè il maresciallo 
si sia troppo avanzato contro il par
tito di. arnfatPa, ma per: timore che 
non ci aia* impegoato.^ftbba§tiiG2^ in, 
qnoirta lotta ; ogni misura vorrà ap
poggiata dal paese, dice il Fì^an^ais; 
6PF0 nel momento attuale appoggerà 
ogni misura che .vâ Iga a E"̂ *̂ ^̂ rgl| 

fef cfia il marssciallfe" Ha fe?ml^^ìnte^ 
zione di andare sino in fondo, (si^)^ 
dei diritti che la costituzione o le 
leggi gli accordano contro 1 radicali. 

— Il Temps conforma che il He 
Vittorio Emanuele ha dcrVtio 'SI ma-' 
resciallo M»c-Mahon una lettera iapì-

frata da fiduciosa simpatia per la per
sona del proaidente della Repubblica. 

H generale Ney, duca d'Enghien* 
sostituisce il generale Montauban UDI 
comando della cavalleria a Senlìs, 

INGHILTERRA, 25. — Scrivono 
da Londra al ConsHtntionnel i 

* Nel discorso che sir Enrico Ja
mes, uno dei capi del partito libe
rale ìu Inghilterra, pronun2;iò dinanzi 
ai suoi elettori, si rim«rca una fpaae 
significantissima: «L* Inghilterra « 
egli ha detto, non combatterà la 
Russia che se lo Czar minaccia Suez, 
ciò che non farà mai.» 

— Si parla ohe il conto de Beust, 
ambasciatore d'Austria in Inghil 
teira^ debba essere rimpiazzato, 

— Fu assai rimarcata a Londra 
la sollecitudine che il prìncipe di 
Galles mostrò per madnma la Du 
chissà di Edimburgo, e la squisita 
cortesia colla quale T erede del trono 
presentò un magnìfico bouqiiet di 
fiori a sua cognata mentre stava por 
làsciare'la stazione di Charing Cross. 
S, A. R. od L fu vivamente tocca 
deir àcobglìonza di cai fa Oggetto 
durante il suo soggiorno in Inghil
terra. , . ; 

GERMANIA, 26. ^ La National 
^eitung considera la prot^Jamazione 
delia guerra santa per parie dello 
Scheikaì Islam come una sfida alle 
pot^nitì 'd' Eiiròpa iche devono .pro
teggerà gì' interessi dei loro sudditi 
come quelli dell'umanità' e tenere 
in freno le pasisioai sbrigliato di 200 
milioni di musulmani* * 

t . ^J - • 

Invitati da questa Società Gìnna 
etica ad asniBteré &He gare fdo' suoi 
allievi e quindi ad una cetw; por 
non COI»prorasttera la sua (àiMeneà, 
poiché compréudèmmo che ;oi6 era 
un pretesto per fare una diMoatra " 
sione fld un ev^Vi all' ltaii,ii,> per 
un corto! seneo di doUoatezi^a che à 
voi, lettori, balili^à «ótt'ooehio Hensa 
che lo dica, rifiutammo; riflatararoo 
compiendo cosi 11 sacrìflcslo dol no^ 
atPo cuore, actìiuso o pronto a rica-
vere la confidenze dei dolori e d<ilIo 
speranze di quolla inf4ic« città che 
ne circondava di tanto affetito e di 
tante attoni'j'oni. Parò riosci inutile 
Ogni nostro sformo e dovemmo cedere 
dinnanzi a cosi vìve aollflcitaxìoni 
che il resisterò più & lungo sarebbe 
stata inciviltà, / V unica condiziono 
c^0^pQfl̂ mmo a>quei nostri fratelli 
e'cTió ossi sul loro onoro acciìttarono, 
f̂a Tabolizione di qualunque acela-
maziono politica, E cosi fu fatto. 

• ^ ^ > • > % - " H 

^ • ' • 
* 

^ Nel mezzo doUà sala a nostra in
saputa era stito eretta una piatta 
forma in rialzo dove fummo corto-
fismsnte obbligati a prender po.'tto. 
Non bo parole per cspriraervi il fra
casso d'applausi e di battiman e lo 
sventolar di pezzuole al nostro en
trar nella Sila; fa un istante tanto 
commovente, da vattonpraì a stento 
dì piangere; il petto ci ansava forte 
forte, 1 ginocchi ci tremavano, lo 
sguardo mandava larapi. ora il cuora 
che ricambiava a quel fraterno sa
luto é\\ Evviva gli studenti di Pa 
dova — Svviva Padova furono i 
soli da parto dei Triestini* ma quella 
parola di Padova aveva il senso stesso 
per noi della famosa Atilia del Prati. 
Evviva Trieste, fu il nostro grido e 
gii evviva si confusero fra Triestini 
e studenti in modo tale che la co
munione del sangue, degU af^tti^ 
delle Eispirazioni fra le duf̂  P^^ î ora 
affermata. 

1 , .> r - - . 

ri ^: •j r r ^ 

I I NOTIZIE ITALTAIVE 

\ -

In Asia,i^snphò'i rapporti rusai 
da) campo si studino ài attenuarne 
V importanisa, la sollevazione del 
Caucaso e le ostilità degù stessi 
abitanti dóir Armenia e di, tutta 
l'Asia Minora hanno un carattere 

r"più grave di quello, che si finge di 
credere a Pietroburgo, e Tarmata di 
Loris Melìkoff non ò senza qualche^ 
,pericplo. ajla ppaUa/ 
, Non intendiamo esagerare confo-' 
Bchi cojipri, Taspetto del quadro, ma, 
pair un esercito che marcia contro il 
nemico, la più piccqla m^pptccia con
tro la sua Dase d'ojierazìone, può 
produrre un grandissimo effetto^ sul 
moraie delle truppe. ' , i 

•' Petò^ tt^g^erale Loris'Mehkoff di-; 
spone di forze considerevoli, e si 
nota di ltìi-'(ineà|o partìcftlai^é, clié 

vuel 1855 stava §̂  come colonnello^ 
sotto gli ordini di Mauî àvièff» airàa* 

, sedip di Kars. Egli prese parte a 
tutta quella faticosa: campagna, è 
quindi potè prendere conoscenza del 
pa^se nei quale combatte anch^ og^ 
gidi, . 

La flotta turca coritinua nel frat
tempo la sua opera di distruzione 

^ contro la costa, ed anch?j all'ovest 
tìd al nord le popolazioni litoranee 
sono da più giorni nel piìi grande 
spavento. Tuite le famiglie fuggono 
i a Odessa, che sombra una città 
tolpita dalla pesta* 

ROMA, 27. — Questa mattina alle 
10 S. M, il Re ha ricevuto in ulienza, 
solenne al Quirinale il signor We-
stonberg, che ::ha prasantato le sa,e, 
credenziali c^n le quali S. M. il R^ 
de» Paesi Bassi lo: aucr̂ _^ t̂a in Italia! 
a suo inviato straordinario e rhlnisiro^ 
plenipotenziario. ' ," 

Con la stessa cerimonia è statOv 
dopò lui, ricevuto al Quirinale il ai-
gnor Vasconceilos, quale ministro, 
plenipotenziario ed inviato sti-aordi-l 
narip in Italia di S. M- il Ho di Por-j 
togallo. . f I 

Dopo l'udienza, i'due diplomatici: 
al sono recati ad ossequiare S. A- il| 
principe Umberto.; ._, :{Opinione) \ 

FORLÌ', 26. ^ 1 1 fatto che si diss^; 
avvenuto nel Duomo di Savignano è' 
pra; sostanzialmente j^odificato da 
nuova informazioni, ,. , i 

Il confessore non fu ucciso, anzi 
restò illeso, perchè i proietti]! deliaj 
pistola che» gli vóhce scaricata contro; 
furono fermttti dallo sportello ó dalla, 
grata de! coni:Ssionalo, • 

CATANIA, 26. ~ Questa mane^fu! 
sorpreso dai RR. carabinieri nelle 
vicinanze dì'Brbnte; ìriatitnnta Aii-
tonino» Castiglione. Costui appona 
vista la forza, rispose scaricando le 
autì ftrqil verso ì carabinieri, i,quali, 
facendo fuoco alla loro volta, Io uc
cisero. 

' . 4TXà Efn^^t^ . 

La Gazzetta U/ficiale del 3o EQ%gio 
.oonti*ne: -

R. dee eio B sprile che aprrova la 
óonventione tra II ministero duìlMstru/ 
sione pubb'ica a l'Albergo dei poveri 
in NaVoll per il riordin-mento della 
R. Scoblà dai so'dò-mu'i. 

U. ilecrsiQ^ ,2i miggo che coivo^a 
il co Ifigio di Viòen̂ â per il Ì7 giHgnp ^ 
OccorrcMlo uni 3-cjnd ì vot zionej avrà 
luogo ti 24 dello stesso mese. 

R decreto 24 maggio che del comune; 
i L-̂ go fi una sezione distinta dal col-! 

hgio di Paia-
tt, decreto 3 maggio chfr approva aì-j 

cune aggiuruo a'ta labRlli delle spea-̂  
idf ufficio da ec^rrispondcrsi al personale 
della marina impiegalo a terra. -

Disposizioni net perdonale dell* oser: 
pilo. , * 

Finiti gli esperimenti gìnnici chi 
p^r uoa parte chi per l'altra, alla 
spiccìolatai tutti andammo a cen.a,^ 
per cai^o Q\ trovammo riuniti nella 
stessa Trattoria..Qui di nuoyoatrett^ 
di mano molto aigniflnanti, parola 
mormorate neir orecchio ancor più, 
significanti d» quello o par coronar. 
l'opera l piantoni che. QL sflguiyanp^ 
dovunque e che stavauo fuori della 
porta appostati per cogl iere, q aalche 
frase. Dopo la cena prendemmo* sem.-' 
pre per Cdso^ iLcaffò assiema eaic--
come dopo venne il Marsala farono-
fatfti del brindisi. Un signor^ ^^g?^^ò 
che il vino di Trieste diventi famoso 
come il Marsala, ed ,,UQ allievo b^-l 
vette uUa salute di Trieste e,.., eco 
Questo brindisi fa subissato d'ap
plausi. Finalmente datoci V ultimo 
adiio per quella sera» affranti da 
tanto emozioni andammo a tetto. 

* 

CEOIACA CIT.TADIM 
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1 #v •NOTIZIE ÌSSTĴ ÌÌ.itó-
T, 

d«gU 

FRANCIAy26. — La Defense^por^. 
severa ad invocare il rigore del Go
verno contrp i fogli radicali ,1,1 R î 
solo scopo, flecòndo V organo conser
vatore, è di giungere alla anarchia^ 

— Il Journal des Débats rifacendo 
un poca di storia o risalendo al 1849 
trova una certa analogia fra il ìicen-
ziamonto del ministero Simon e quello 
del ministero Barrot che pur aveva 
una considerevole maggioranza alla 
assemblea- Rivangando articoli e di-
scorsi di quell'epoca il precitato fo
glio osserva che la somiglianza della 

àlHèvi Ingegneri ( incorso).— Note 
di viaggio. ^ ; ! 

'••';-.•.: La tela Ginnastica TrlesLinas ! 
.Uno dei circoli pili patriottici chp 

con ammirabile costanza tiene viva' 
la scintilla.della libertà uella geu-: 
tiW Triasto^.e,. cammina con,; iede! 
e4 ^ardimouto^^ujlpt y|a, dell^y 
ò quello delta SobieU Trisstlna di" 
Ginnastica. Ménte smà in ,cprpà> 
ifflno. L4 giovani audaci ai stringono" 
attorno'ad uomini pièni di senno ô  
di esperienza, avidi solo di irompore 
il giogo che lì opprime, avidi d'es-' 
sere attori e testimoni dî  tempi mi
gliori per la lora città- Ed il governo; 
degli oppreaaorì lo sa tutto questo,' 
egli sente che un tarlo sordo e con-̂  
tinuo gli rodo fabbrilmente i piedi e 
che nói giorno^ dai élmentUo delle 
battaglie questo tarlo lasciórebbo di 
lavorare neir ombra e, col vesaillo 
d'Italia, alla luce aperta del Solo 
affermerebbe in facoia al mondo, oor̂  
Tarme in mano, i suoi diritti o la 

^sua volontà* Ho sentito moltissim^^ 
asyorira Qhft Trieste, meno poche ec
cezióni/ è̂  veramente contenta del 
sud governo. Rispondo che questi 
tali, e non sono mal atati in questa 
città, 0 non vogliono conoscerla, E 
perchè, domando io, se ciò è non si 
fa dal Governo di Vienna un plebir 
scito? Dal momento ch«i è sicuro del 
fatto suo non si è mica indiscreti a 
domandarglielo. 

Di tutte queste dimostrazioni però 
ci fu una coda\! Al Cacoiaipré^ |ioi 
dintorni delia città, sulla sera dol 
giorno dopo, i brindisi si rìnnqya-^ 
reno ed in mezz'j all' Itall&f sempre 
sotto forma metaforica, ed ' a Trie-
ate mandammo caldi fervidissimi ev-
viva ai nostri .professori ê spacial-
mente a Tarhzza,.Bucchia, Kdler e 
Légnazzi. Ma Y ultimo saluto, ^uin^o 
già oravamo a borilo del pu oscafo 
dhè ai muoveva/ non si òànuèllerà 
mai dalla nostra m'emoria. il volo 
che copriva ogni parola di qufll no^ 
stri cari e sventurati fratelli^ e at^ 
traverso al quale noi soorgevamd 
medeBÌmiime:He, jl̂  vero significato 
dello loro espressioni, era,stato toltp^ 
Evviva V Italia — Arriì^e^erci uj. 
mtt ™ Evviva Trieste si confusero 
in una dolco armonia che ilVilenziq 
della notte ed il ventò della radei 
travolgevano a perdersi lontanamente 
neir immensità del mare, ' • -

='J 

^k 

Salve Trieste, -fr̂  Sa, ora i lOeppi" 
t i gravano il piede .'ed una tu)^ ^o-! 

I b l f l I n t é n O J»re89<f il T r i l ^ 
naie Correzionale dij^dova. • ^ 

| ) maggio, ContrOonoui tu ìg ì 
p e r cotói^^eugione I r macinato ; 
conko fi. F.beÉ' furto» di^,avvoca.tò 

Not.ponsiglio Oomunàle di ieri sèri 
fu ammessa la sospensiva per la no
mina dei membri del Consiglio d'am-
mìnìstrazione della Casa dì Ricovero. 

Vonno respìnta por un voto la do
manda dì snasidio al teatro per la 
prossima atugione del Santo. 

lad1|Ìon<!4?>ite. •—• Ci fu cortese-
mente spedito il progrfthifA î a atampk 
di uà nuovo s^ilalizio fpr.mvtoai nella 
nostra città, e che a'ìntit da J45SO' 
dazione nazionale indipendente. 

Tonno già una seduta m questi 
gtorn'; ne riparleremo. 

ì^ot! .3^ h£^,eolo£l«l&e. — Il 
î Accolto sarà certamente inferiore^ 
quanto «i poteva prevedere dal quauv 
titativo di seme posto a nascsre ; i 
freddi d'aprile produssero un effetto 
funesto su variì semi, e lo schiudi-
mento anche dì molte riprodotte fu 
alquanto imperfetto ; a qualora ai 
consideri la morte avvenuta di mol
tissimi bacolinì appena nati, special
mente di cartoni originarli giappo
nesi! la foglia pessima é sempre 
umida, le crcostanz^ spaventevoli 
del tèmpo nel corrente meso, sono 
tale e tante causo che sommate as
sieme ci mostreranno certamente la 
loro iofluenza sul quantìtLitivo com
plessivo dei bozzoli» 

La perversa stagione ftfce rialzare 
di molto il prezzo della foglia» e la 
vegetazione dei galsi anziché essere 
lu^sur^-ggiante, in queat* epoca è me* 
schina, in guisa che moltissimi pos
sidenti anziché efleguirno la vendita 
a peso la vogliono ad alberi. Difatti 
mentre nelle ultimo notizie ìyacólo-
giche dato ììl questo giornale, avo:-
vamo detto che il prezzo ai aggirava 
intorno alle & lire ogni cento kilq-
grammi, oggi dobbiamo dire chó in 
mo'te Ibcaìità il prezzo raggiunse le 
lire 10 circa; mentre in altre, ove 
l bachi p^riroijomi^Qramente, la fo
glia trovasi a prezzi vili. 

Le-pioggle .continuate nei giorni 
Ôi'̂ .QI"̂  decorsi, V umidità^ U;freddQ, 
i repentini sbalzi di. temperatura 
fecero nascere disugUaglianze anche 
nelle partito do' bachi che nulla la
sciavano desidorara per lo innanzi, 
e du. molti allevamenti oBservati pos
siamo dire che la malattia chi pre 
domina oggi è la macilenza (gattine), 
. Alcuni fortunati allevatori hanno 

già i loro bachi al bosco, e liberi 
dal timore della falligione, sorge in 
loro prepotente quello del prezzo. 
In principio della campagna,serica 
si parlava di contratti già ftttt ad 
it. lire 5 e 5 I[2 b\ kilogramma; ma 
qualora si consideri, com'i prima 
î hbiamo detto, cha il prodotto com^ 
pleasivo sarà infericr'3 all' aspetta
tiva, 6 come nello scorso anno mol-, 
tisaima filande dovntter.) chiudersi 
in agosto e «ettarabre per raanqaazia 
di materia prima, noi crediamo che 
ÌV 'pT^ziO' verrà ad aumentare d( 
m o l t o . . • ••" '• • - : V.. :• - ^ : 

i^ i i iposizione eli SOnrlgl . ~> 
La Camera di Coitìmercio ed Arti 
della Provincia di Padova '-• ^ 

='• "' '•• ••• '' • A v v i s a ' ''-•'•'• ' \ 
che iti seguito &\l& Cipcolara d l̂ 
Miaiaiero di agncoltura;'ihdustria 
e commercio dei 20 aprile a. e. N, 
7761, relativa aÌÌ*E3poaizionj.>,Ufli-! 
,var»alo. idi Parigi olio sarà aeort,a,..,il 
1 maggio 1878 e cliiusaJì,jp;i, ottO' 
bre d. a., si'è costituita ìa Gittata; 
Speciale ed ha ntrainato un Comi-, 
tato euecutivo p'erle praticlie relativa. 

Tutti quelli q^uindi cha apparte
nendo a qualche ramo di ihdUitria 
cha meriti di asaora rappròBontato, 
(dasiderasaorO'di prendor partala qua^ 

in" cài questa"stessa Associazione pò 
tra numerarli dal giorno nal qualo 
risorgerai grande; ricca, felice, pa
drona di ta 0 del tuo avvenire. 

* 
- / i' 

Devota'miei iettprìisiunai.spusa o(̂  
una rattificaziono, cha io faccio bari 
volentieri dandomi o^^a ft^^^o^ a ri-: 
cordare un nomtt caro allo lotterò. '•• 

Alcuni student', venuti a Venezia; 
ad incontrarci, m hanno avvertito 
cha la maggior parta''d^l" pubbUco 
acarabift la ParcotViUugtftì acHt'tVioii 
tuttora vivente con l'inf^Uca assaa-
Binata dì Ojoppo, isua omonima, co^ 
^oio.mi asaicurò uà giovano friulano 
di quei paesi. Era mio dovere, è ver,oÌ 
toglierò q^ial^pqua equivoco cha ppt 
tossi ovcntualratìnttì inaorgare, ma 
In, popolarità, dalla scrittrice mi af 
fidava. Ora poiché questo equivoco 
è avvenuto davvero mi confesso in 
colpa e chiedo il perdono a* miei cor
tesi lattorì che non vorranno, certp 
iitìi^urlo al loro aiUittissimo i 

Vaneza, 27 maggio 1877, 
GIORGIO 

tìì^are d*"* atèsaa ijnoduli^'per le 
domàtide di ammissione, alvartando 
cha il termine par la presentazione 
dalla ootedasime ò fissato fino al 2'' 
jgiugno p. v. 
"Padova. 26 maggio 1877; ' " 

• lì Preaidante '"•• [ 

^ ' Q:' Alberti '»ègt. i 
T e a t r o CoiiÌ3Ói><ìl. ~ Ci af-

frettiamo ad anrmnKiarrt che dbmàbi 
sera, 30, avrà luogo la beneficiata 
dell'esimia cantaots, aignoca Vinaa-
P a o l o t t i * . . ' ' • ; • • • '̂̂  • I ; 

Oltre l'opera /i ìfarbiere di Si-
viglitty nella quale la aig. paolettì 
ha voramanta ,49^i4ata ,il p^W.i/Oi 
essa cant'ìrà unó'Stornàllo, musica 
del M.** Palloni, iutitolnttì U Chiac: 
Ghiere: nonché il duetto rioU'òpera 
Crespino e la Comire del M." Ricci. 

Nel duetto la soratanta avrà pei" 
compagno libravo buffo comico sig. 
Baldatìi, cha gentil vi anta si prestn.^ 

Noi abbiamo kiainga di vodero do. 
mani sera un teatrone. 

mtntìiaimf da /sabbiti) prossimo, la 
cotepagftta Sé^vìnì iàkrà un èofto 
di ,*ei rapprcaontazioni con le ope
r e ^ : buffn, ta^tle^àe Madame m* 
g<4 di h^coù^.T/Orgiet di Strauas, e . 
U;Urbìeh di Sivi0ia di Paisielio. 

' * .«^BsgrtaaBtt. •— lóri alla stazione 
"un povero vatturàle padre dì fami
glia, fu trascinato sotto le ruoto 
delU vettura, da cui ora discuno» 
ofisfindcsi air improvviso ImbliaKarrìto 
il cavallo. 

-Si dovette.trag£prtara quali' info-
lloe «ir ospedale per frattura lif'a^" 
gamba, od oggi è piuttosto aggravato. 

Il disgrajriato vetturale ai chiama 
P'io^an Doihantco detto Gerla a con-
ducojl ruotabile n. ,62. 

?5*COmpstr«B. — lori sera à 
Goraa iu città la dolorosa notizia 
dolla scomparsa elei parroco di San 
Lazzaro, che, uscito al mattino aè-

|;Bai per t«m^o, non rientrò più la 
casa a nosauno lo ha veduto in 
quello vicinanze. 

Sulla sponda del canale, fu trovato 
il suo soprabito: il ch^ nàturalmento 
dà luogo alla più sinistre oongatture. 

Di che si tratta? Dobbiamo per 
ora mantenerci nella piii stretta ri^ 
serva. 

Si'"dioe che quel parroco fosse sof
ferente in salute. 

P, S. Il parroco si denomina Cal-
legaro don Glóvatini Battista: ha 
35 anni: manca fino dalle ore pome
ridiani del giorno 27. Di lui si tro" 
varono al canaio soprabito a cap
pello. 

tcvi A s e r « vicino a S. Da
niele ò stato trovato uno acìalla dì 
lana. Chi V avéafle perdutp si rivolga 
dal musicante Speransa A&\ 2 reg
gimento. ,\ - - ' - .-

ff'errovle Venivi». —^ Né »̂ 
VonesU né a Rovigo si dorme. 

Telegrafino da Uovigo, 28, alla 
Gazzetta di Venezia: ' / . 

Il Conaigho provinciale, oggi adu
natosi» ha approvato a voti unanimi 
i conceHì prosi dalla sua Deputa* 
ziouo o n quella di Vincaia, paisUà 
costruzione della ferrovia Chioggìa-
LoreO'Adria. ; i . 
• KJgà:*!. ™'Sedobbiamo cradei^e 

ai g^oirnaU di Napoli U Eeglv-t^U 
strihnirù, col primo giugno, a tutij 
gli spacci del Regno zigarl tiuotii 
fabbi'icati con nuova f^gUi e còu 
tutte le cure, ^ ; 

Leggiamo anche che i zigarl tui^ 
torà io deposito^ presso- le Tivéndìtè 
di tabacchi saranno ritirati diiU^ 
Regìa, psr esser convertiti iq̂  /b* 
gliaccia. -. . . 

K dire che Suo ad ora ce H hanno 
fatti fumare I '"''{ 

f»ft-anile fineenilié, — I gio|̂ -
nali di Venezia narrano dì un incendio 
BpaveotoBO, vasto, vertiginoso chd ha 
consumato V ala della fabbrica dei 
Ubacchi» Verso il Campo d i , Marte» 
ricostruita da poco teniĵ O" dopo • un 
altro' consimile disastrq-^ .XÌ ^ ^̂  j ^ 

L'incondio sc.oppiò albi ore 7 3[4 
dì ieri sera, 28/ Alle 9. dice W Rin-
iHQvamentQ^ il. vaató fabbricato era 
già por metà, una immane fornace 
che' mandava al cielo vampe vastis
sime 0 nuvole immense di fumo* 
mentre l'altra mota cominciava ad 
incendiarsi colla raiiìdità potènte del 
fuo30 che ô op conosce ostacoli e ab
braccia colle èuo apire ^iatrtìittrici 
^ t̂tVnto gli èì" trova daccosto. 

La causa che ìm prodotto tanta 
sciagura nonY*. ancora ben cono
sciuta, irapoi?flibrta'anzi il definirla 
durante rmcendlb. P^iò dioevasi che 
il fuoc^ avea cotìiinfilajib^^dd locale 
doveri trovano le stuffy d àaòiuga-
rcientP d^gli zigari^ e di là s'era esteso 
a tutta la fabbrica. , <,.. .̂  

Vistò dal Campo di Marte, r.iU" 
cendio preaentavauno spettàcolo spU-
ventevole, imponente e fantàstico" nel 
tempo^sté^sÉ), - ^^-^^ -'^^^^^ - ": 

Il riflesso dolio fiamme sì Oìacr-
vava fino in piazaaSan Mapoî  molti 
cittadini avevano scambiato T incen
dio per un'aurora boreale. 
- La citta, era graad6eĵ 0T̂ ;Se com
mossa dal datale av ?̂euiro]?![jtp4.u,.v. 

_ Pompiori, autorità cìviU.e miUtari, 
wuppa, guardie è molti cittE^^ini cor
sero sul posto. ^ ' ',[ . 

I l ftìocQ rimase circoactitto"à|la 
fabbrica già in iìamme, '̂ - '•' 

Il tetto ed i solai àonò̂  Intérameuto 
crollati formando del pianterreno un 
immenso braciere raconiuaodUl muro 
di (JiuKohe re^istt* qu^gi dappertutto 
e le cui ampie e numeróse .fl̂ nestr* 
paiono niuUt|,in efiorme bocche di 

Il danno sì ritiene raaggioro di 
quello prodotto daU'incft'nrìio del'lSTO 
che fuliquidtitp.perpiiiche 000,000 

ire. 
La disgrazia è pòi tanto pih gra* 

ve in quanto che per essa parec
chio centinaia di operai corrono ri
schio di rimanere per più giorni 
soriaa lavoro. 

Non ai parla di vittime umane: 
meno male. • 

I 
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, Hanno vptitto no» cioè perone non 
-losatiro eggravatt i . CpntribiioiÌl di 
una nuova icMpoat̂ ;" ; •[ 

Berlani Giov. Iiatt^s4Q, .bonghi, 
BredaXnmpostrini,(mm0tOi>Chi-

[nagli^:, C^itadcUa, CoMé, jFamhri, 
' Luizàiti, Maldini, Mai^chiori, 'Mar-
zoito MaurogonatO, Minghettii Mi> 

ino astoriir:ArrtrtoisV" Bernini 
Wì^i^àts) BìlUa (In congedo], JDe 

^Manzoni (in,, congedo), Saini^i^on^ 
{va, cpngedo), ' G^bpUÙ iÌ.}iPGkinm (ii^-

' ze 
1. m . a ^ n . * » •''• 

Sì narra che Saint-Bon, deputato' 
di CagtiiIfrHtico, sia uscito dalla Ca 
mera al momento del voto. 

Non è facendo la parta di Pilato 
che si tutelano gli interessi dol pau
sa; lo diciamo tauto piii francamente 
al SaintBon parchft aiamo «tati tra? 
i fAutori dalla 8ua elezione. 

Abbiamo da Roma, 28 : 
La notizia dói giornali di Parigi 

circa la lettera del Ra d'Italia al 
maresciallo Mac Mahon k ìnSUBsi-
steiite. 

DAL CAMPO 
NOTIZIE DEL MATTINO 

^Jf-r^^^. 

t ^TCMln i r a . -^^^ titlggfsi nella 
Gaxsi'tté di' Venssia 4il 

Il dott. Imuro SernaS^di eoal rao 
conta la sventura dol giovane Atti 
Ho Riva di Verona, giovane egrogitfl 
par doti di manta tJ di .cuo^e, che^ 
venuto & Venii?.ift peT,,fare gli eaami 
di procuratore, ed uscitone con gran
de ORorê  qui annegò ìn\ntìvartnmte..\nÌch,MorpurgOj Papaflopoli, \Pic 
Detto clji» lo sventurato giovano ora jiìoiiV^ì^'ii. Vièóonti-Venosta'., 
?tato asfalito dnila febbro'prima del
l 'esanime hài-rata l^'^'lglbia da.iiil. 
provattiivpeì buon eaito^ dell'«Marne 
ateiBo, ft' dottorslìirnardi opji prpv 
segna: v ^-u«.*.^ .,:.,•• -^--..yn' • 

« L' antivigilia delio Poiitocoi^to di 
aera, avido, come eempro, d'istruirai, 
si rpcò al gabinetto di lettura Que-
rini Staìnpalia, ove rimase flcKf'iSlie 
undici ore. Uscito di là, errò di cale 
in cale, e trovatosi afUio S. Anto-
nino colla tosta ardente, poneò come 
al aoUto di bagnarsi la fronte, o 
Bcoso in una barca, ivi doposo il cap-
;pello, le chiavi che tenra nel ta
cchino In aito del petto perchè nol-
l'abbassarai non cadesaorp nell'acqua, 
e trattosi il manicotto bianco dal 

f olso destro per non bagnarlo nel-
' attinger acqua colla conca deìla 

mano, il poveretto cadde nell'acqua 
Bonza che alcuno, ad ora al tarda, 
poto8B6 aoccorrorlo, o vì rlmaao af
fogato. » 

Il Riva era il sostegno della sua 
famiglia, già crudelmente provata. 
Ciò ò triste, assai trirte I 

• UjrnUIO DELLO dTATO CiTJT.E 
BoilettÌDO del 26 e 27. 

NASCITE 
Mescili n. 2. — Femmine n. I, 

MATUIMONI. 
Berlin GÌuat;ppo fj Angelo, niuralrtre, 

vedovo con vecchimto Angeli di Se-
bjsUano; domaslìca, nubiio, 

Grancooiio G'P''i:in) Ui Alessandro, cqp 
prillalo, C'-libs. con Ciiìora dello F*U 
Moria di Glosufjte, sarta, nubile. 

Camp Ilo Njtale tu Angelo presunuio,' 
vedovo, con Calore Giiidiitù fu Siuls, 
dom.̂ alica, vedova. 

Zmia D ̂ mnico fd Antonio, doiiienico, 
ceibe, con Arsiè Antonia fu Saba 
stiano, cameriera, nubile, 

MOivri ; ; , , ; 
Crslofuli Vincenzo di Antonio, d'anni 

45, civdJ, celibe. ' ' 
Marin Pietro fu GabriOj d'anni 19, Poi 

ìivendolo celibe. t 
Darà Giovanni fu Giuseppe, d'anni 62, 

Domestico, vedovo. ? 
Castelli Luigi fu Domenico dVaoni, 82, 

scrivano vedovo. ^ • • 
Silvèstri M r̂ia fa GioViTnqì d'onnì ,ti7; 

civile, «ubilo, 
Hoz£a Pausliuo fi Giacomo d^anni 34, 
[ impipj^uo, peliba, 
Pdrtni*?oU'̂  R^ghin Regina fu Aiesandro, 

d'ijnni 4b, cucitric^'r coniugata. , . 
Bellico Antonia fu Biinedi?Uo.d'anni l̂O, 

pattinisUi, coiingat*^ • . 
' Tuui dlPdidoviL' 

r H T . ^ ^ ^ ^ ' L - ^ - ^ T . ' ^ > j . . ; - e - K - ^ ^ ^ 1 ^ - I 

l - ^ - ^ wT- rrv/t''''^*s^u\^ 
^ ' : ^ » f e é i 1^ »*V ^7 i". 

II Piccolo di Napoli ha questi di
spacci : 

CosfaniinopoU^ 27. 
Irappresentanti eeteri nctiScarono 

alla Sublime Porttv cho , U potenze 
non conaidt^rano valevole pfii sadditi 
straniori lo stato d' aaaedio, 

È smontìta la notizia della fuga del 
BuHano. I parenti .del sultano gli 
cou.sigjiiino di recarsi al campo. 

Ieri fu celebrato un ufficio divino, 
nel quale fu annunziato il principio 
della guerra sabtà/ ' 

' Turn-Severin, 27, 
É aspettata per oggi la dichiara

zione di guerra della Sarbia. 
,Continua,aenBayiterru«Ìone il can-

.noneggiameiito tra Viddiaoie Kàlafat 
con danni enormi. I cannoni turchi 
bolpisoono bene. Da Kalafat sono par
tite delle batt%Tlé"natanti. 

Mandano. alla Qa&setta iV Italia :, 
1';- ' RagusOf 27. •' 

Suieyman pascià, con la 8\ia truppa, 
è |»,frt jio da Mostftr, giùnse a Oatakó 
e ai dirige a Daga. 
( Il barone, Rodich dave avara oggi, 
27, un incontro col principe del Mon
tenegro al forte KosmacpressoBudua., 

-- j [ • • • • • ^ r f ^ 

: . ' ' 

BorlHlitt' Gimìniano fij Giuseppe, d'ijn' 

t (VIA. DI VIENNA) 

Il Daily News contienó quej^tb 
dispaccio: , ; .;̂ ;.-

ììrailat 24. : 
Sono giunta or ora da Salonica» 

villaggio aul Danubio, dirifapotto,;^ 
1 Hif80^4. Due cannoniere turche bom-

MannooQ 'GUoomo fu Giuaepne d'aoni 
29» industriante celibe, d> Marsala, 

« i M « . C . . H di, ^» . , o^M,a . ^ ; : ^ -

"^^^- probabilmente credendo ohe si ten^ 
tassa un passaggio. La. guarnigioDe. 
di tsaiomca consta,di.un:rfggi'^ento 
di fanteria! d'artiglieria e di qualche 
cannone. L'inondazione è còni grande 
vicino a Sdlouica che il passaggio è 
difflciUaìtnò. . '^''" 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 28;-™ Rend. it. 74.15 74,2&* 

I 20 franchi 22.45 22.50. 
MiliANO, 28. —,Rend.it. 74.10 74.20; 

, I 20, franchi 22 37 23 43. > 
Sete. .D^scrota domande: prezzi 

correnti. 
LiòNB, 26. — Sete. Pochi affari: 

priizzi fermi. 

L'onor. Selll^tt logico e coerente 
alle preci!d«nti dichiarazioni adoren-:, 
do alla própbéta dall'onor, 1«u?%ir 
imperoccliò egli àvea Hempre. aostO" 
nulo che obsfendo miglio^iùto le eoa/' 
dizioni finanziarie^ euessendo calco
lato in IflLtóìlioni, ìli prodotto della 
nuova imposta sugli zucchttri, si po
tesse pensare: ad alleviare qualcuna 
delle tasso esiatonti, più gravosa per 
le ftlasfll meno .agiate, ,,.fgf?i='I ' '; 

Il presidento dui Gon»iglio^ì*apinae 
con disdegno la equa proposta del-
l'onor. Mussivjcontro la quale voèt?; 
rono 247 deputati, tutti progressisti-
puro taugue. Votaiono in favore 
114. Il progetto di Ifgga nello Hcru-
tinio segreto .ebbe 232 voti favore
voli e. 109' Contrari; • > \ 

V 

Molte considerazioni può ftugge-
rire ìa dlsousaione che ieri ebbt* ter
mine nella Camera e verrà il mo
mento di hrì&\ 

La maggioranza si è affermata con 
ire votazioni per appello nominale, 
ma tutti presentono che la maggio 
ranza deirattuale Camera ò di quelle 
che schiacGiano i ministeri col ìoro 
numero, non di quelle che li sosten? 
gono coiia loro autorità ^^-^ferga 
morale.. ^ spK ' 

Vedremo ora come si definirà il 
confliUoZanardcUi-Nicotera. Il primo 
insiatd perchè 11 presidente del Con
siglio preòda una risoluzione. 

Oggi la Camera intraprende la di 
scuKsione dei bilanci definitivi dei 
ministeri della guerra o della mari
na. Si prevedono burrasche nella di
scussione dei bilanci dei ministeri 
deir interno e dei lavori pubblici, 
suscitate nella discussione di quella 
degli amici dolio ZanardtjUi e nella 
'discussione di questo dagli amici dei 
Nicotora- Che babilonia, e com'è te
nuta alta la dignità dei Governo'.;.* 

Ieri sera partirono da Roma inoUi 
deputati; altri no partiranno questa 
sera, SÌ crede che i lavori parlamen-
lari non dureranno oltre il 15 o 20 
giugno. 

Paro che T onpr, Dapretis voglia 
la diacusaione del progetto dt i^iforma 
delia tassa di ricchezza mobile. O^gi 
0 domani ì'Antonibon presenterà la 
relazione sul progetto di ]|tp^ìficat 
TÀoni UAlta tassa del macinato. Mi 
itnuìaginp ohe il ministro Depretìa 
avrà ^ ' à v>sta'o approvata quella 
relazione! „: .;̂  ;,:, . /̂  

stamane sono giunti a Roma pa» 
récchi senatori, per le disoueaìc^nì che 
cominciand "dònriani nell' Alto Con-
sesao* 

Pare ohe gli scrupoli dell* onore
vole D^pretis sieno riusciti ad im
pedire lix iì}fprnaiq di a^natori qhe 
voleasi faro U.3 giugno, feri afferà 
mavasi che V idea ara stata abban-

j 

donata-
Furono pubblicate le disposizioni 

nel personale degli ufficiali superiori. 
Auguriamoci ohe non-sollavino legiu-
ste lagnanze delle diapoaizioni con-
cernenti i,generaci. 

I repubblicani vogliono tenere^ il 
3 giugno un meeting in Roriià per 
prgtQStar^e contro il vpĵ q del S^natoV 
Il ministro Nicotora ha però brdi 
Dato che aleno lacerati àitn.amfaati 
'per qutìU' assemblea ' ed assicurò 'ì 
promotori che userà la forza se yor :̂ 
lanno radunarla, maìgracìo'il divieiò 
governativo. . ^^ 

\ - • i " » 

scopo nominato mA coàimìsslone per 
Btjidlave l^^flBlione, ma dovpr aog-

'gi\fng^fa 'fflP.;^la quantità dì 'Woro 
che può.annualmente fornire la no
stra marina militare ad anche quella 
che potrebbero dare la società dello, 
ferróvio per la fabbricazione delle 
rotaie d'acciaio non è tale da rea-
dera ,préssima la forniaEiona.idi un 

, grande e corriapondpnt9,8t*bÌUmea10i^) 
e-tale da dàre'^niodo dì soramini-
atrargìl up .alimento suffloiante',- at 

principe \pér Stnlàfat- atcoro-^ 
^agnato dkbminMrO di marina, dal 
suo stato maggiore, dal luogotoneqta 
Docbroff, e, da Cei'njpĵ ff adetto allo 
sthto maggiore. Arrivatoli prirclpa 
a Kalafat ordinava di apriife il fuoco 
contro Widdin. Le battoria Carlo ed 
Elisabetta fecero ÌUOCO. JViddin Yi-
spoBO. Varie bòro De esploHoro nojle 

,<;O0raanéife!,dE^EÌ'»o^e? ^ 
Jishani. 27.: 

Due treni militari si incontrarono 

- J ' - ' 

\'^ 

ocieta f ^ 

tenderà ad o^ni modo il risultato dê > ìp^j proeso Saaaut Molti vagoni, van. 
•tfM.fltMdl della commisninnn. ^ dero Ì-Idotti ili pezfi; Sìove soldati gl)^fit#dl, dfìll^ cymrflissiQnc!,,. 

Saint Bon dubita, che i.lavoii di. 
alqu»e fnavi non-prpc^^^no con la 
necespKifÌB, celerità e dubita altresì 
ohe si ponga soverchia cura è si fac
ciano sovtìrchie spf̂ siì por lo corazze. 
Bglì opina che, la for̂ sa vera ed ef
ficace del naviglio da guerra co!i.HÌ>̂ ta 
piuttosto nella potenza dM cannoni 
che nella grassezza delle corazzate. 

Brin porta a questo riguardo una 
opinione diversa; cita gli esempi a 
noi dati dalle nazioni che hanno 
maggiori navigli e dimostra chi è 
fuori di dubbio che le navi forti sou 
quelle ohe servono e conservano f jrti 
artiglierìo. 

i capitoli del bilancio Vengono quin* 
di approvati nella somma complosaiva 
di L 53,585,102. 

Approvasi poscia dopo brevi ps-
servazioni di Mlnghetti a cui risponde 
Dspretia il progotto di isbrizìone nel 
bilancio dell'esercizio corrente di re
sidue lepese maggiori del 187G e 
retro. 

Si comincia la discussione del bi
lancio definitivo del ministero della 
guerra pel 1877, 
v;<'>imjpan5 svolge una sua interroga
zione sopra ìe possìbili economie nel-
rarmamento e nel munizionamento 
delle truppe di linea, v 

Mascàra invita il ministro dalla 
guerra a atadisire e sollecitaiiionte 
proporre le riforme nel codice penale 
militare là riforma dei tribunali mi
litari, e.nall% loro,procedura, r ab> 
lizione del tribunale supremo di guer-
tà bp̂ ilii? sdperiluo è una maggiore 
sorveglianza sopra le minute speso e 
il lavoro degli impiegati del suo mi-
msterpi \ . 

Il'seguito a domani, 
'{Agenxia Stefam] 

e quattro cavalli furono ucc si. La 
linea Brada Barboschi 6 ìnondata-

,.-, -^zt;^ : hrp-^J p^Ftrrxrr;?^ '*r^' 

. ; /• EmTiO DAIGIOFMI ESTERI:' 
^ - f - I 

piCotitàiitinopoU viene telegrafato 
à\ Guardian di Manchester^ che i 
tflfclii hanno deciso di bombari^artì 
Oiessa. Dicesi che Hobart pascià si 
assuniorà questa missione. D* altro 
lato un foglio americano assicura che 
il governo russo ,h,a ̂ c0,tnporata la fa
mosa nave mitragliatrice per la som
ma dM,O0O.OOO dì dollari. Dove que^ 
sta nave vorrà' impiegata non aap 
piaiqo. 

Una nave mltragliatrìc^e non si az
zarderà Certo a passare ì Dai danelli 
od il Bosforo, ^ •̂ ^̂ -

1 

ut 

- ^ 1 
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ULTIME NOTÌZIE 
\ ^ 
J • I 

Secondo informazioni da Roma alla 
Gazzetta dUtalia, il ministero, maW-
grado il voto augii zacr^hori, non si 

ìtrova jn b\iòne,acqi;ie .polla maggio
ranza. 

Si prevedono serii attacchi contro 
il miniytro Nicotora durante ìa di-
e&ussione del bilancio dell'intorno. 

CDRBiEBE J È L U SEBA 
•!•:' \ r : 

lack 
* * J v - r ^ H 

- L^ 
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Notizie particolari da, Roma dicpno 
che la Camera verrà chiusa proba
bilmente intorno al 10 giugno. 

I 1 • j ^ : [ 

Secondo . il NihGlajeio Wymnik, 
la"'ffì?gata iFfàdfimtr ohe' apparte
neva allst società di navìgaziona russa, 
vanno Toriiita dì torpedini e di bat
terie, armata del necessario ed in-

.corporata alla flotta del Mar Naro. 
Bisa parti II 29 d«l mesa passato da 
'|;\llculajé.'W iper Odtìssà fliJ ^rriVó-in 
queat'ultima c i t t àa l 30 aprìia. ;, 

: fllìiPACC! DELia NÒTTE» 

1 LONDRA, 2 | ^ n ilfornm^r POffè 
conferma cne là Russia ha impedito^ 
Un peli egri nàlfgió polacfib-i cattolico/ 
a Roma, Il Times dire che Muktar 
telegrafò a Costantinopoli che la fìà-* 
valloria russa è già comparsa ai 
fianchi del suo esercito dietro Br-
zerum. 
; COSTÀNTINOPOLL 27. ~ Un di

spaccio diMuktar di venerdì constata 
i movimenti dei nifìsi in diversi punti 
ed annunzia che avvennero piceoU 
scontri favorevoli ai turchi special* 
mente dinauKi a Kars. Un dispacciò 
pretende che i russi abbiano perduto 
sei mila uomini pella presa di Ar-
dahan. — Ebbe luogo un bòrtìbar-
dameuto ffa nn monitor turco a lo 
batterie russe dinanzi Rastciuk. Le 
batterie russa hanno sofferto-

COSTANTINOPOLI, 2«. — Un 
comunicato ufficiale dice che la ma
nifestazione di giovodi fu opera di 
alcuni avventati. Il governo fece ar* 
restare i promotori* Il ministro di 
|*ers!a ha rimésso a Savfet una nota 
la quale dichiara che il governo per
siano manteri"à la relazioni amiche
voli che uniscono i due grandi po-
-pU/m Un dispaccio da 

ukunj-kaló di mercoledì dice che una 
squadrighVdi 35ft voìontàtl aj^^pcò 
Erdille. Le truppe sbarcata fugarono 
i M9Aic}ié lasciarono 200 mòrti. La 
fortezza fu diàtrutta^ La squadriglia 
ritornò a Snkum kalè. Nello sr^ontro 
^i martedì nei dintorni ,dt, Siik-um-
kalé g^.^Àboasii uccisero 3Q0' rdssi. 
; YlHW^*2S._^lé^Motitag$reuve 
dice che il gabinottoi ha dato inca* 
fico ai suoi agenti a Costantinopoli 
ed ,a Buktrest di domandare che la 
Turchia non faccia d l^p l t^ alla na
vigazione del̂  Danubio oltre quelle 
assolutamente necessarie .per le opOr 
razioni di guerra. 
; BERLINO, 28. ~ Saa squadra 
di cinque navi comandata da BisQh 
partirà pel Mediterraneo per fare 
esercizio- L^ tra altro navi che si 
trovano nel Mediterraneo sì riunì-
ranno alla sqyadra- - ;.. 
' COSTANTINOPOLI,. 2& — Ad: 
alcuni ìjtidividui esiliati furono se
questrate delle armi: la tranquillità 
$ attualmente completa, . * 
I i turchi ai mantungono aSukum-
Ka'è e nei dintorni. >" 
; LIEGI, 2 8 r — G l i , studenti liba-
ral|i si recarono al co;ifloiato d'It^Jia 
per presentare un indirizzo di prò 

, v per ^Imiircse -

CONYOCJlZIONgTnsSrLBA koiHilillA 
/ I l Consiglio H* Amminlstranzione 

nella Seduta 54 ha dolibi-ratt» di 
,<^iiyo§ire t signóri Azionisti ' ì^ As
semblèa UEinfìralftl 0 dinacia jior il 
giorno 21 giugno'p. v.-a|ò*'oi'a 12 
meriilianenolla Sala doli'UflìiJK^ilolIa 
So^iét^ atessa in PaiovatVi^ Ere
mitani N. 3306. - I ' " 

iìme d e l Ciài^altad 
1. Kalaziònè del Consiglio dVAittoai-

.;ì,.|ÙBtrazÌGiie^sulh| gestione del p 7 0 . 
2. Relaziono dei "Censorlv %̂V 

de! 
• • ^ * p ^ i ^ i - f i ; . 

3. Approvazione del Bìlaucio 
Dividendo sullo azioni* • - .'̂ ip̂ î  

4;. Nomina d i B ^Oónsigheri u^o^l. . 
' per anziani<à, ' " " 
5. Nomina di' 3. Genafori. 

Si richiamano le nopme deUo 3&8-̂  
tuto delia Società'̂  negli artict>rb qui 
appiedi traacritti^ Mrchè i a gnori 
Azionisti possahd murarsi-dei pottrì 
necessari por eaaere ammesài-ali'As» 
sembléa. 

Dalla Presidenza del'Co'Hsif^lio 
d'Anuntnistrazione, ^ 

Art.»..: ' 
L*Assemblea generale denH'asioniflliflì 

compone, di„ tutu, coloro eh*! poisJii.̂ n.) aì* 
meno Yenticinquo azioni n^gaUrnienttì ver-
s-ite e che'le deposituflo nella Gassi della 
Società almjino dieci giorju prim=i delle a-
dunante ordinarie e cinque giopji primi 
delle straordinarie. 

Ari, I t 
li cfeposUo^di 25 azioni dà dirltlo ad un 

volo, di cinquanta a dù^di stìUanUcinque 
a Ire, di cento a quattro voti, di ctniloven- ̂  
tìciflq,ne a cinqMsvoti, di cenlocwiiiuiinta à 
sei volî  NcssuiiÓ'potràftTère in proprio piii 
dì sei veti. 

Art, i3. ^i >.' ^ 

* - ' 

«ara valido il mandato scritto milbiglietlo-
d'amiftissione. purché U mandalo «t'-s^toatt i 
conferito a chi aveasp d'allni :>arle it d i - : 
ritto d'intervenire airadinKinza Nmn inao-
datario potrà iu aknn caso rappredcnlaret 
b ù di Bei voti oltre quelli ^Ivj.gli ^̂ p tar-
tengpfiq in proprio^ '—= * ^-. S-2Sft 

A GRNTK PER BESB, Las^e di tm-
vcnienza sociale, -^ QuHslò nuovo é, 
brillaottì libro della li nìxé^n. Co-

" liombi ha con ragione il più. grand» ' 
^successo, perchè sbrtdòfira â tutte le 

imot 
matura' la siVe/tó/wi- ÌM'^fiéintim i^ la 
spmfÈ ':La signora:: - ta mfutre - La veo-
chia - Il giovane -, !Ì capù^di COSÌL, PUBSIO^ 
LmK DUR. ~ Uivolgfsrsi -.MA Direiiion'S d t ì ' 
dBomialo dellta OauBio, via Po, tì/1, 
p. a** in Torino, E e dai libraio A«fa%elai' 
B r a c h i in PAftiWA. -Ì8-18f : 

I) AVVI 
• ^ 

es&ersi apèrto^ l'esercizio delb vendila,; 
kia al mliijÌLO. rhe olP ingrosso, dei • ^ 

fiarbOiliedlcffiiame' 
^ j r 

dulie Rornn^ne, eq^e-jlo' nel locate^ 
i l a Bo l iXonÉl lA P^, «SSI 

;dielfo la Tr/iìttoria dellb^OtìAtlA^ 
i - t ì .-rt-

.1 — 

m j r ^ 1 — • -.n 

^ I k 

MOSTRA GORRISPONPENZA 
h _ •_ - - • Y - ^ - - -

^L - -
i fcL^. 

I - ^ Jt . : 

T: 

• ^ 

^ 

L^ Qassetia d'Italia reca i 
Boma^ 28, Qre 2,10 j). 

L'autorità politica ha autorizzato 
w,^ meeting da tonorsi giovedì pros
simo sulla quìst ono eC/làìSiSBtlca. 

Partirono piU di cento, deput4ìt , 

APPELLO NOMllTALE^^ 

Qa(»3ta mattina, nollà fretta,dellA 
composizione»^ |ì̂ j3Ge5s,wo,p r̂e9C 
rorì dis-ponendo ì nomi del deputati 
venetv c)ie votarono ih favore o con-' 
t ro dei miniattìVó; sitila legge degli 
zuccheri- ^ 

f i -r '\ ^ T 

Ne ripetiamo perciò \ elenco de-
ducendolo da quello generale, che 
contiene la Gazzetta d Italia^ '/ 

Votarono in favore, cioè 'per ag
gravare i contribuenti di una nuova 
i m p u l i t a ; i -•• .-... 

Alvisi, Anlonihon, Borghi, lìel-
V Angelo, Fabris, GiaGomelli, Gritlif 
Micheli, Orsetti, Parenzo, Pontoni, 
Simonis Tecchio, Toaldi, Vare* 

Il Minìstoro della sinistra, venuto 
al mondo per .diminuire .Ift^^ta^q.^?!; 
stenti e por miglìorar-ì le condi:^ioni 
del\e classsi operaie, ha fatto qùe^ 
ktìòne di gabinetto' della diràinuziòho 
lievisBiraa nella tassa del sale.,,, per 
farla'reàpifigeKa dà̂  un̂ â  strapotohtó 
maggioranza.-Qu*3ato è Ak^risultato 
delia seduta dì ieri e noi potr^^mmo 
esserne Boddisfattit ise :non fos&imo 
animati che dallo sp ri^p partigiano. 
Infatti qualiK miglipr conferm^^,pote
vamo noi aspettare alle nostre as-
serztorii contro le promesae della si
nistra? Nbri'abbiamo noi dettò Te 
mJUo, volte agli ,^jettori che bugiarda 
erano certe promesso fli.l'esecuzione 
J ì fp^rt̂  altre sarebbe stata impos
sibile t / , ̂  ' / • - ' - • [ • 

lì ministero pose ieri nuovamente 
la questione politica sulla, proposta 
dell.'onor.- Mussi, accettata dall'oapr, 
StìUê  por ridurrò di lire cinque ^1 
qui;ital6 metrico il prezzo dtìl sale 
comuae-E nella discussione che pre
cedette la votazione di quella fto-
posta si ebbe qualche saggio della 
fiducia che corti ministariiAli hanno 
nel Ministero, L'onor. Mdrana diase 
chiaro e tondo ohe sosteneva il 14i-
uiatoro, non giàperchò avesse fldu^ 
eia in 0380, ma perchè avea sfl lucia 
maggiore nell'on, Salla, E questi gli 
rìRpose con flna ironia e òoó molto 
spirito. 

^ " . 1 

• '•j:a3Xu'3ia--BiiJV3yi::£'/xx •. 

Parigij 27. 

j .PREZZ.o.M;L CARBONBV; 
taP^dlniale^iostn a do mcilip 't,L 0 « ; ^ 

jto^a contro l'indirizzo degli stU; t:a-Ctulo -̂ ^ - :^ . / . / l ; . \^ * 
denti cattoHci ostile all 'Italia. - rtnk'^U '<iòlN̂ cH!o a n&n-n*tì 

'fYT-

iV 

CAMERA. DM I)EPqT:ATr: 
>̂  Presidenza GRISPI ' : f 

-•i 
- ^ À ; 

5 = 

.^J 

V, Torneici JÌ;J,^,^8, ^ ^ 
Si discute il bilancio deSmtivo pel 

1877v4olkminiflt«co dqllaj maqnav: 
Maurigh.Friscia^ ed Mi<^^vÌK^\-

gono al ministro raccomandazioni re 
laiivameute allo stato ^i^algufì^.ar
senali e cantièri, alla costruzione 
della corazzate e delle altre navi per' 
1̂  navigazione ed allafidanii'rinto dei 
servizi ammmistrattvi marittimi.v 

ìirin dà ampi schiarìmentV intorno 
ftlle cbqdUiont dell^ .ho'str^ cbstlf̂ ii-
ziqni navali che opina procedano 
bene, avuto riguardo al mezzii.''fl;-
nanziari afissgnadyi. Dà puro infor-
maaiont sull' andamento dell' ammì-
niatraziono e sui, provvedimenti fatti 
e da sfarsi;^rispetto 'i bacini/ di'^ijare-
naggid ad alcuni lavori degli arseh'aU, 

^ j , annuncia da Londra» che degli 
amici della Turchia sono interessati 
di riconciliare, Midhat pascià coni 
lAchraed Beflk. L'Austria e T In-^ 
ghiltarra devono estera andated'ac-^ 
Cordo per evitare qualunque pasao 
ch^ potesse produrre delle compii-; 
c*8ioni.,; ,̂  ,̂ .̂..u ../ •;̂ ;̂ ,.̂ •̂ ,,, ; 

Orsowa, 27. 
Conto e trenta volontàri serbi ri^ 

tornuii col vaporo Szechenyi da BJI-; 
gradq/P ^he^x^ievano andare in Ru-
menìa por arruolarsi nell'armata' 
russa, vennero arrestati. \ 

A Turn-Severin sono entrati 4000 
rumeni. , 

; /• :':, . . Pietroburgo'^ Z7* . 
^ Si ha da Kuruhdara 22: J 
' : ria Ar'dtli&n mafcliittò'il; generale 
Loris-Moli.koff con otto battaglioni,! 
ed ìtrtigUeria^ ed il genoralq Dàw^lj 
con sette battaglione vê 'aq̂  K^i'̂ », 
ambidue par unirsi a lì^rs SjòhaLj 
Il capo dei GelyhoUi SundsehahittéJ 
promise di cpnaegnam, nql ,̂ OQX,8O qij 
tfe giorni 20dO fuciU abbiiuciotialii 
%1,tilróhi, I ruesi f^tìero bottino di; 

ATENE, 28i— Apertara della Ca
mera. L'oppofliziouQ insistette por l i 
immediata elezione del presidente,, 
• Argerinos candidato del partito 
rComundoros fa ^eletto presidente oan 
'71 voti contro 43'- ' 
i Deligiorgis annunziò- la;"8ua diraeis-
isione. „ r ...:_, • ;, 
j ATENE. 28. ™ D-dligiorgj^,, nd 
[dare le dimissioni, per avere per-' 
dutò la maggioranza, della Caioera, 
disse che in quesW gravi circo&banze 
occorre un governo forte. 

VENEZIA,. 28, notte. — "^Graìlde;' 
incendio alla fabbrica dei tabi^cchi, 
Fuoco vivissimo; ij^noransii parti**/ 
c o l a v i , „ : ; : - ; . . .-^ ^ ^ i • r - i V i\ -v -U 

Ghii-
^irt*p^^**^*«v«* ^ • ***= 
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ISSI 

LA. 

Jf 
.L 

t 

abbrieaj IJappe!lì 
pitì volt*''pi'eifliata 

Oli . 

; Jtì 1 

per lo spedi^nonì. ali ingrosso iu tut te 
le principali Giltà d'Italia, avverte 
che 4'oraìivaatiifiii'ì>ltt,i-ivenditii, an
che ,at,dottagli,& pàF •coiiiodo. dtài'pàr-
ticolari^ aj-'U steast prezzi che pratica 
•ai CamelUi rivenditori Ì;;. 

mR(ìO- CQDAliUNGA, N . 4759,^! 

« « I *• ^ # * +h+-r»+^-*-_--* J J W L ^ W J Ì Ì 

- 1 I Bukarest, 27. 

1 

Mioheli Sk jj^f^^to nUimo prppns|tÒ,\ 
laiuèntà che m alcuni tratti si lasci \ ")Ò'00 case coutenenti òartuccie. 
interrare il canale di Malamoccù.SvoU 
gendo poscia la sua interrogazione 
sul matorialfl ocoorrei-tó per la QO-
utruzione di navi contemplate nel-
r organico della marina invita for^ 
mnlineiite il ministero ad nssìourare 
all'industria nazionale i lavori cui 
tale coatruz^one darà luogo. 
• àfiWdìce desiderare codesto quanto 

il preopinante, avere anzi al detto 

i ^ 

'"•-^. .- (Agenzia Stefaiìi) 

COSTANTINOPOLI, 28̂ . -^ li ^ó- ^ 
vernatore Lafri^t^n telegrafò n\ TOÌ«^ 
nistero della guèrra oheMuktarvri-
prese Ardtigan (lì), : ,. ; . ,,, ;/: , 

: U^GoyernatOfe ricevette questa 
notizia d%,,ftî  teltì^y^n^m^ ^jjl Cai-' 
ma< ân di Lavane cui. f̂  recava da 
un cìrgasso.' 'Vi ' \ '̂ 

La Càmer^i apgyrovò la proposta 
invitante tutti i miniÉ t̂ri di recarsi 
alla Camera per concertare coi de
putati le misure urgenti da preur 
derai in visia della situazione mili
tare dell'Aaia. ^ ^ 

VICENZA,- S. LOtlOTO 538" 

di cprnìcj dorate, |isto a vorniee 
d'oro, ìniàgli 0 doriiÈnre per'^stanaft 
6 chiesa, con assottónianto di Oleo
grafie, stampe; qua^i compiuti,.8pa&-
,c|>iere Hftoti^tn éì Vatiò gjaijre o 

"ezza-a prsK'à_ieiU missìmii, 
^ ''-' U-244 

H > u 

eous^onienza;'S^ 
, ^ ^ ^ ^ ^ # k ^ # t a i 

TIPOGR. f - M 
I - i^ 

•^ IT ' •- U i ' i ' 

Il principe Carlo di Rumenta ar* 
rivarà oggi a K-alafat. ( 

Ieri a aera dtie monitoì^s turchi 
bombardavano Corabià presso l3laz> 
Qua batterie rumene risposero al 
fuoco. Il combattimento ricominciò 
oggi- . 

—̂  Questa mattina è partito u 

t i t h * 

Bavt* Moso!;in gfte}}tG ^es^i^nsabile [ 

SPETTACOLI 
TEATRO CoNCouDi. — Si rappro 

aeiUà : li Barbiere di Siviglia, Oi»ora 
dol niaostro Rossini; con diverti
mento danzante e nuovo passo a duE), 
— Ore 0. 

fi. P , coiwm. proiTOLOMBI 

,dl>(>3ti analiticamente' ai suoi scolari 
J.a sii», a nuovo ordine ridotta 

V M R T B F I L O S O F I C A 
Psdpva 1875, ip-g.^ Uì'd 9.. 
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Loreto 
soio autorìizóio per coaùiuiont! in Italia dei nnoniati 

^ ^ 

Qaesti Parancì al; rtooomandano peV Ift loro -poUnza, 
la loro durata eia pòc& forza che rioMedono pel loro 
impiógO; ^ 

^ . Ì: J 

dietro riehiesla. 
' 3 • • . ; : - 2 7 4 

l ^ 

; ^ ' . ^ 

• ^ i " 

GnANp£Hei>AGUAD'OHO A T . LARocns 
MflcUgUa alV ctposi2ion0 4i PARIGI 187^ 

2o 

delle Zchinchina 

FERRUGINOSO 
î utf, clorosi, oìiemiff conseguenze di 
parlo; ai fanciulli deboli^ ai cwiui^ 

Zia C h l n a - L a r o c h t ì é un Fli^cir-' 
vinoso aggrailuvolisfiiiiio, la cui grande suiHS-' 

Cuntio la ìnancanza.di forzi e d'ener
gia, lo aff'ezzioni dello stomaco, le 
f^fèori amiche^ « e , ecci 7tf-vctfJi/i, ece,, ecc. 

A PARIGI, 82 o i 9 / h i e ' DJoilòt e tu t te le farmacie, 
pftpoalto tfencralo por Wtalla : A, MANZONI e C^ Vìa Sala, u o 16. MUa»$ 

R, OSSERVATOBTO ASTRONOMI CO 

! i : 

•*.»•• > * + * W * ^ >-^.' Tì^^j^j- H-^ yiji ^ 1 . 
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!XA^:- - -j • ^ * f ^n l , ^ l ^^ 
y^-
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1 ' KOmffi'DI BÒÈSA.,," 

Rfìnd- italiana gad, g. 
Oro . . . < 1 
Lohdr^i tre mesi 
FHiricia- - . - . • 
Prestilo Nazionale . . 
Obbl. ngia tabacchi ,. 
Banca Ntìzionalo . '> 
Axlontntfifidiona!!.- . 
Obbliga*, meridlonaii. 
Banca Toscana. , ^ 
Credito, niobiliJire • . 
Banca {(eneralo .: v * 
Battca itato gtrman. . 
Kendita llalinna . > 

T ' a r i s i 
Prestito franose 5 Ajo 
Rendita Irunceee .80(0 

» . » &Oio 
> ital iana S Ojo 

Banca di Frnncia ^ . . 
^VALORI PIVEIISI-

Fendvift l.omb. Vèn^ 
Obbl.Ferr.l/E n.l866 
Ferrovie roniine i . 
Obbligft7.ion> romane . 
Oìiblìgazioni lombarde 
Azioni regia tabacchi. 
Cambio fiu Londra . 
CauitJÌo Juir IlaJia. , 
Consolidati ìx gJe£Ì. . 
TtìriO . • • . . . 

\ -

28 
74 43 
22 46 
27 9K 

H i 7« 
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810 — 
^700 — 
, 236 — 
333 — 

ti80 

28 . 
73 9S 
S2 48 
27 92 

I H 8?' 
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8J0 — 
1790 
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333 

577 ~ 

72 33 

26 
m 32 
61» 37. : 

^eTs: 
\ 

6Ì — 
- .-fila-,.- . 

il 1̂ 2 
9S ài . 

71 tìO 

. ,28 ,. 
104 22 

69 3Q, 

, 66 30: 

. - ' ^ - . 

i ' 

• V i e m \ a ; 
Ferrovie austrìache 
Banca Nezioiiale ^ 
Napolooni d'oro . . 
Canìbio KU PcHgi . • 
Cambio su Londra . 
I\en^ita aufitr. argento 

^ : > » in cartai 
UobiUara . . 
Lombarde / , . 

* 4 

• - , • 

. 2 2 0 ^ 
\770 '^ 

10 31 

^̂  128 60 
. 6i 30 

m 60 
138,20 

7*.TI ^ i " 

Coinsolìdato ingleBe 
Rendita italiana > 
lombarde. . - . 

A 
^ -k 

fi* 
110 8U Berlino 

Egiziane^' i . . • 
Spugnuolo; . . -

^ + 

• i-2ft~ 
9S l l 4 
6̂  Ai 
U 'V 
. 8 1 i8 

-36 IjS 
,10 3i8 

147 
21S 

6S 
220 
227 

28 16 
11 rr-

. es '^' 
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, 28 
220 ~ 
771 — 

10 26 
£11 OS 

64 50 

"l3Q r ^ 
74 SO 

• 'aro- i 
95 ii4 
,66 1 -

d.1 I P a d o v a . 

. 2 9 MA(;GÌ0 
A mfl3J3o(/ì rero rf( Padova ^ 

Tempo medio,di PAdovaore 11 m.S7 B . H . 4 
Tempo medio dì Roma-ore Ì S m . b » 8.38,8 
i _ .Osservazioni metoorologiclio 
éBégiiite all'altezza di m. 17 d a l suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del nmre. 

%9 mnf fg lo 

IBarom. aO*—mìH. 
Termom. centigr. . 
Tens. del vap. àcq 
Uniidith relat iva. ; 
Dir. e forza del vento 
Stato del delOd.. . 

761.8 
+16",4 
8.44 
él " 

ENE 0 
sereno 

Ore . Ore 
3 pom. Opom. 

700,4 
+2ÌI.M 

6,71 
49 

SE 1 
nuvolo 
sereno 

_ f 

7G0.3 
+1G'.8 
9.43 
67 

SO 1 
quasi 

DuyQÌp 

' Dal mezzodì del %1 ài mezzodì, del SS 
Temperatura massima nilztaO'.e 

» mìnima :r: t l3%l 
: •' AcQUa caduta darciolo . •• 
dalle 9 ant. àile 9 pom, del 27 ~ m . 0^5 

O 
i l 

O^ 

•4 
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ALLA P R E l . TIPOGIfAFlA F . SACCHETTO 
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ÈuL«ei doti. L. *- Opere m^iìche ordinate ed &nn(H 
tate dal prof. F, GoUetti e A. Barbò Soncìn. 
Voi, 5, in 8* . ; . \ ; |. . . • . • • • L. 

Cow-iTTi prof. F. -^ Galateo .dei medici e dei malati. 
I Padova, in 12* . . i- • * • • * • • * 

«.Delle acqtie minerali della l.o»xbai'dia|ey.4el 
veseto. - Padova. . '. . * ' , . , . . . » 
:— Pubbiò^ *8^a DiateiBi ipostanica. - Padova » 
^ Pel, prof, l&fli Andrea Giacomini e delle «ne 

' opere. Cenni Btoriói .̂ , ; . , ; . / ; . . ,. . » 
GhtJLGomnx prof. Q. A. — Opere mediche'edite ed iite-
-^ " dite; ordinate ed annotate daî  W F, Colletti e 

O. B. Mngria. Voi. IO . . , . ., . . . > 3 0 . -
Mu»»A prof, G. B. — Clinica medica del prof, G. An- ' 

drea Giaqomini, . . | . . . . . . • ,'• »-^.BO 
aoKjTA.N«|i.prof, e, ^^ Trattato completo di anatomi* 

patologica. - Venezia. Tòl. 3. , . . , , > 9.— 
$n*0K prof. G. ̂ - Le malattie della pelle ricondotta ài 

loro elementi anatomici. - Venezia, in 8". , > S.— 
2»HTaMA.TBR F. - r Princìpii fondamentali della percns-

«ione ed a«coltazione. Traduzione del prof. Con-
oaw.—Padova . . ' . . . . * . > , • 2.— 

;.Xo:$liabiliment9 di l ] » a g i s r e l a b i l e dsiU'acque ftìrruginpao., ra. 
liieico-arBenicaU di "li^ìvSlSO reata aperto daì maggio aìl'ottobre. • 
I La cut* è indicata; n«Ue di-versa forme 'dHaipetìraento deV'aahgttè, 
Dello malattie dolìa donna, nelle nevrosi, iiollo raabttle della {xalìe' ocr. 
j A richiesta ^ar'̂ oure * domfoilro $1 BJp̂dlBCOBa actiUa da bagn'o '« H^ 

b i b i t a . !''-^ • • • " > • • • • : - , ' , • ? ; - , , :' . - { • - ' ' ^ - : . ." '•--- ,• 

: ' Stazione di ferrovia Trento, e co^Here'postale fino a Lavico: a soldi 
austriaci SO par persona. Equipaggi privati. 
I II: oonduttora dello Stabilimanto eigoor Felice Caliarl'è raccomandabile 
òer offrire tavola distinta, puliti, alloggi o prooto,servizio, a prezzi fion-
venlentì. • • : •- . 

Lo St&billmento alpino a l 'WeCrlolo condotto dal aiguor Stefano 
Marchflpnni, A aperto rial Gl'ugno al SetteàbrtfiV.'" ' ' 

• DaW ufficio della Società hàlneare ; ^̂  
Lemco 2Q aprile 1877. • 

' /rprcjfrftìiys ANGELO ROMANESK 
i'tn U Medico Dircllore D.r GiUSKPl'E PAClSEft 
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. !Ul!l. l'ili'-.M, . ' .̂  }y, i • '^'iq;"""^ 

i*e» wlpnlira m$otte, mm»twi e «aftiitl dl̂  Fet l l 
iiaiTBTto p'iHVXMXiOHar — FanMUTO ALLB SSPOSIZIOMI umvsnsAU. 

1 . L . ^ a _ 

èSIGAè f tA CASCIA VERDE fflPOSlTA 
n^ LA H A U ^ él rA^BAIOA, S L'INDIILIXZO DHLU FARUACIA 

trGTÌJd TOdlbiU rreuo ^(tt L riimicisa, Droghi^, llff«U| 

- ^ 

* L 1 H 

- L I •_ rjt • - • _ -^1 i " ' L I 

risana lo slama-
0.0» i nervi, i pol-

.-^., questa pi . ... 
riiibilo successo lo cattive digestioni (dispopsie) gastriti, ga-
stto-ententf, ^ti^lralgio, costipaxioM abituali, emorroidi, flatw-
itiiize, paìmtaziy],ìì,̂ diai-r(::a, dissenteria, gonfiamenti, vertìgini, 
ronzìo nello oreccliie, aciditili, pituita, mali dì fia[io, omìcrahìa, 
sordità, nausee e vomiti dopo: i l pasto e in tonìPo tlJ gravidanza, 
dolori, congestioni, ìiìfìammaKiono dejdi intestini, e della've-' 

, uii/nuiuiî  uuoi". \\:uusuiì7Avtiv:, mtauiu, tjruxiom yuuvuoy, accijssij 
mcèraziòni, melanconia, nervositft,; ostennanionto, deperimento, 
rouauitisnu, gotta, febbri, grippe, raffreddori, catarro riscalda
mento, istqrfsmo, novralgio,, opilessìa, paraìisìa, gl'incomodi 
della veccliiaia, anemia, scorbuto, clorosi, vini o povertà del 

t p r e 0 ìmilatatore e anche contro chi app l i ch i l a parola Rcvalcnta, a quaìunqe prodotto. 
' T ^ ^ • - > X " ! / ' i l ' ' 

scatole, march i , ecc. ecc. 
^,veva creduto dì potiar 

l ioma; m a con «enttìnza 
fìnta iniUaiìone e pei-cìÒ 

Ilio contro ogni conUftfib^ 

r -

Estratto (ii SÒ,OÓ0 Gertifléàti di Guarigioni ribelli ad osni altro trattamento 
Cura n. 5i,i36. Berlino, 6 die. 1866; 

Signore - Da lungo tempo ho avufo oc* 
coi^ione d'osservare m fialutifera ìofluenz^ 
dtìlìa Revatenta Arabica t)u Barry sopra i 

Cura n, 87,WK 
. Bruxellps, 23 giugno 1874. 

n mio più giovine figlio^ abbandonalo 
. , . ,. • . , . . - .- . ' .' all'età di quattro a cinque mesi dai medi 

malati, i di cui risulta i curativi e ngara- ci, non voleva prendere uè digoriva aicuu 
tori invariabilmente ottenuu hanno giusti- nutrimenlo, e af trovava in tionseguenza in 
Scatola mia buona opiuione della sud eflî  
cafìia/^ npn esilerei, & confermcire quanto 
sopra in ogni occasione che si presentasse. 

Ho l'onoro signóre di presentarvi i mìei 
distinti saluti.^ 1-- .- _ • ! 

I AwGFxsTEjw dott. medico I 
membro dei ,CQii»iglio sanitano Reale 

Curan . 79,42Ì ; ^ 
" Sei*ravàIIe Scrìvia (Piemonte) 

19 settembre 1872. 
(.a sua meravigliosa farlnB Rf^valcnta A-

ffli(?^,ba tenuto in vita mia moglie, che 
ne usa moderatamente già'da tre anni. Sì 
abbia i miei più sentiti ringraziamenti ecc 

Prof. PiKTRO CANKVAWI 
• Istituto Orila (Scrravitlle bcrivia). 

Milano, S. Margherita, 26 giugno 1867. 
Sono gìK due anni che soffro orribilmente 

dì malese debolezza alle reni, e trovai che 
-^la Bmalmla Arabica Du Barry ba prodotto 

sul mio fifiico un effetip; soddisfacente, per 
• cui Io autorizzo^^-rendpre pubblicatale mia 

' dichiarazione p e r l a pura yerìtà. Mi creda 
CtNDVKFrA BERHUCCA 

-Milano, S aprìlej 
• L' uso 'della Revaleixta Arabica Du B^rry 

:di Londra giovò in mo^o efficacissimo alla 
salute dì mia moglie. Ridotta per lénlà^ed 
insistente iutìammazione dello stomaco, a 
non poter mai sopportare alcun cibo; Irovò 
nella Rcvalenta mxA solo che da principio 
potè tollerare ed In seguitoTacìlmènte di
gerire, gustare, ritornando per etìsa da uno 
stato dì salute veramente inquietante, ad 
UUH normale benessere di aufficienle e con
tinuata proàperìta, MAHiETn CARIBO 

• -

t La scatola ' 

eguonza 
tale (ìtalo di debolezza ch« metttiva la sua 
vita in pericolo ; fu allora che '^I! feci pre* 
parare una leggera lai ina dì i{ei;rt/*mfa, che 
mangiò con appetito^ ed h a continuato du
ran te parecchi mesi a nutr irsene esclusiva
mente ; ^ . , ^^ '^^ 

Attualnierite, arrivato i l lVetà di undici 
anni , si trova In buonissimo statò di salute. 

Cura n, 8!i,410. 
Vìa del tunnel . Valenza (Drome) 

' 14 luglio 1873;^ 
La mlÀ nutrice, avendomi restituito mìo 

tìglio di t re mee i^o mezso^ ridotto, f r a . ] ^ 
vita e la mor te , qon d i a r r e a , e vomiti con
t inui , l ' h o di poi allcjvato con la vòstra ec-
celiente Ucw[en((f. Su^o dal primlo giorno 
che lo nut r ivo con questa farina ogni due 
o r ^ il bambino apriva- gli occhi e sorride-
^%?0r P^^^ *̂ ^ giorni, di questo regime* lì 
biimhmù riacquisEò la salute alla soiprésb 
dì tutt i quelli che T avevano veduto ritor-
na ro dal quella miserabile balia, — Sarebbe 
desiderabile che tut te . le madri dì ^ m i g l i a 
avessero cognizione dì quello eccellènte nq 
Irìmenlo, 1 miei r ingraziamenti afTettuowi, 

BUSA MARTIHET ALBV 

Cura n. 79,471 
Maersletten (Svìzzera), Ì0 luglio, 

"Diarrea, -^ '11 mio bambino di tre anni , 
non poteva ristabilirei da ima diarrea spa
ventevole.che resisteva ad ogni medicina; 
merco ìàìievakmta r isanò. — Salvato dalla 
tomba gode at tualmente una perfetta saluto. 

ELISA KpsELRiifo 

RfivJue, distretto di Vittorio, 
18 maggio i868 . . - 1 

i '• 
n 

Da due mesi a questa parte, mia moglie 
in istato (Jì avanzata gravidanza veniva at
taccata s io rna lmente da lebbre ; essa tìon 
aveva p iù appe t i to ; ogni coaa, ossìa qual
siasi cibo Jlefacava nausea, ?ep il che ora 
ridotta ih eairema di-bolezza da non qua-si 
più alzarsi da letto, olire alla febbre era 
affetta anche d a forti dolori di s tcmaco e 
dar s^vtichexia ostinata, da dovere aoccom-
bere fra non molto. , * 

Ri levar dalla Gazzella di Trmnso i prò 
digiosì effetti della Revalenta Arabica: In
dussi nna moglie" a prenderla, ed in dieci 
giorni che ne<7a>uso7laifebbre acomparve, 
ftcmustò forza, mang ia con scnaibiie gusto, 
fu l iberata dalla Htitlchezza, e si occupa Vo-
li^nli<TÌ del disbrigo di qualclie faccenda 
domtìflUcft. \ 

"' -ì IB/GAUDIH 

Cura'n; 67341, ^ ^ ^ , 1 -
Eolc^na, 8 settèmbre' 1889; 

, In omaggio al tfiro» nello interesse della 
uraanitì^ e col cyoro pieno di riconoscenza 
venj[0 ad unir il mio elogio ai tanti otte< 
nuli della sua deliziósa Reoalenfa Arabica. 

In seguito a l'ebbre mìUarfi caddi in islalo 
di completo deperimento aoffrendo continua* 
mente d'iafiammazione di'ventre, colica dj 
utero, dolori per tutto il corpo, ^sfidori ter
ribili, tanto che avre scambiato la mia dadi 
venti anni con quella di una vecchia dì 
ottanta, pure di avere un p6 dì aalut*\ Per 
grazia di Dio la mia povera madre mi fece 
prendere la sua Revalenta Arabica la quale 
ni 1S giorni mi ba ristabilita, e quincii ho 
creduto mio dovere ringraziarla per la ri
cuperata saluitì, € ^ , a.sl?i deljb?^;^ 

1 CuMENTini SARTI, 408, vìa S. laaìA 

Cura n.6S,l84-
Prunetto. (circondario di Mondovi) 

34 ottobre Ì86e. 

Xa posso assicurare che d à drie'atìtìi;^-^ 
sando guesla meravigliosa Uevaìenta, noa 
sento più alcun incomodo della vecchiaia* 
uè ì[ peso dei miei 8i anni. Le mie gamba 
diventan^no tòrti, la nila vista non chiede 
più occbiaiì, il mio stomaco è robusto coma 
a 30 anni. Io ipl sento insomma ringìova* ̂ IA '̂ 
nìlo, e prediéo,'confesso, visito animalatìif * 
faccio viaggi a piedi anche lunghi e sento-
mi chiarpr (armento e fresca; la memoria. | 

D. P. CASTEI.LT, baccal-, ii)i teol. 
ed Arcip. di Prunettò ^ ^ 

Cura n, 78,910, ' ' ' '\ 
Foasombrone fMarclieJ, ì aprile 187^ 

Una donna di nostra famtglii!, Agata t a -
ronì, da molti anni soffriva fòrte to^^se, con 
vomiti di sftngue, debolezza per tutto il 
corpo speciahiieute alle gambe, dolori alJfi 
lesta ecl̂  inappetenza. Î  medici tentarono 
molti r imedi Indarno, ma dopo pochi giorni 
ch 'o l la ebbe preso la sua Revatenta spar i 
ogiii malore, nlornardogl i l ' appet i i^ cosi le 
forfca perdute, ' 

.i.i'i,.^!,^ '̂  . • • GIUSEPPE Boasi 
Ciira n. 79,168, 

: H J A ; : Londra, IS febbraio 1874; 
Avendo soffilo d a due anni tìi tùmbfl ' 

inLd'ni e d'idropisia, disordini che sfida
vano qualunque trat tamento medico , m i ;.f 
sono àpplifjuto, alla cu ra deWa llewft/entoDu ' ' 
Barry, delizioso alimento di cui ho fatto 
mio unico nutr imento; non sapreì^eaprimervi 
hifta la mia riconoscenza per P incredihìlo 
ristabilimento della mia salute, cosfi che non t 
ftvrei mai osato sperare-

(Signora) S, BAnKKs 
iki-iìi dì chà.'fr̂  W ; -112 chji, fr. 4.;>0; VòHH. fp.sVa i|a cha. fr. 17.50; 6 chu. tr. 36; n cwi.fr. es. 

r ' f \ Per ì viaggiatori e persone chfl non h a n n o 
11 comodo di^.cuDccrla abbiamo confezionati i U 

e 
\-. s 

:c:OTTI-t|; Whimn 
0 bevande alcooUche, o dopo 
acco da funib. ' '. ^ 
il sonno, le funzioni digestive 

. nutriscono nel tempo stesso più 
Rinfrescano la bocca e Io stomaco ;U-'l 'uso (li sosWizC Gompromettenb^ <»)me a g l i / c h e fa^arn^^ 

di carnè, fortificando le persone le piò ló^ 
debolite. i - v -^ ^ \ i 

Ip scatol^ di, 1 l ibbra inglese L, 4.S6 
• ' 2 libbre inglesi • H.~ 

r r 
U 

- -h ; ^ ^ : 4 • ; - r ' v 

CIOGGOLATTE ̂ j 

1-^ t _ ' ^ L 

Parigi, H aprile 186tì. di carni ed utì'àìlegrezBa di spirito, a cui da Cura n. 70.4(W. ••'' '- >•'-•'• Cura n. 67,321. 
lungo tempo non era più avvezza. : ! Cadice {Spagna}, 3 giiigno 1868. Sassari (Sardegnaj .S giugno 1869. 

.'. r-.1 : n m MOm'LOUiS. _ . . . ^ 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. ]^ignor$'~^, hi 

Dòpo 20 anni di ostinato ronzio idi orec- clic mia moglie 

Signore — U\& figlia che'aolfrìva ecccBsi-
vamente, non poteva più né digerire, né 
dormire ed era ojppressa da insonnia, da 
debolezza e d a . irritazione " " 
essa ala benìssimo grazie 
Cioecolatle, clie le ha reso , 

' , - Iute, buon appettito, buòna digeetione, t r an - meravigliosa Hevalenta al CioccDÌallù 
" q u i U i t à dei nervi , sonno riparatore, sodezza .. FRANCESCO DRAGONI, sindaco. VIGENTE MOVANO. Notaio PlETaO PORCIIEDDU 

: In Polvere ; scatole per 12 tazze fr.lEfO; per 24 fr. 4ad: per 48 fr. 8 ; per 120 fr.' 17.S0. In Tavolctle per 11 tazze, f r . l ^ j ^ g e r j ^ tazze J r . 4.S0; p e t J 8 fr.8. 
Ogni scatola contiene nostro stampato coìraggiunta delle istruzioni sul niodo di preparare é far usò della ReVàlenta Dii Barry, noncne"le*regolè generali dterMicMe per 

• •• - - • ' ' " C a s a BARV DU BARY e Comp., MILANO, 2, Via Tommaso Grossi, presso la Galleria VitU)rio E m a n u e K gli ammalat i . 
22 

1 
e. in tutte le citt̂  d'Italia, pre?^ » priocip̂ li-farmacisti e droghièri. 

Rmkditori; ft'PADOYA «J^ B. '^rrlf ioblffannacista é.1 Pozzo d'oro; ^ì^«»l«ertl; Xanett l ; i^aster l e Ma.HirW; I-^K^aro Vi^r-
«llc successore loìfl, farmacìa al Ponte di San Lorenzo. — Pordenone; Eovìgli, fàrm. Viiràfecini - Portoferndro; A. %lipieri - Eovifeo: A. Diego, 
G. Caffagnolì - ^ . Vito al Taglìamentoì P. Qnartara - Tolmezapr'G. Chinasi - Treviso: Zanetti - Ddiuo: A. iTilipuz;!!, Oonimessati - Venezia: 
Poncì;Zampironi, Àgèizia Costantini, A. ADCÌIIO, Bcllinato; A.'tongega - Verona: F. Fasoli. A.;Frinzi,*O.Beggiató • Vicenza: h. Maiolo, Va-
leri - Vittorio-CeBei^: Ti. Mni'cììettì - Bassano :L.Xa^riidìBaldasssyre^^ 

G. Cappelletti Prezzo Ure 15 

^ ( * i ' - I ' r.iuT», 1177. Tip, F, Jt»Mh«(itp, 

http://Castei.lt

